
  
 
 

GARA EUROPEA A PROCEDURA TELEMATICA RISTRETTA PER L’AFFIDAMENTO  

DELL’APPALTO  DI “GLOBAL SERVICE” DELLA RETE STRADALE  

DEL COMUNE DI FIRENZE – CIG 9891906311 

 

 

PREMESSE 

 
Con determinazione a contrarre n. 5359 del 26/06/2023, questa Amministrazione ha disposto di affidare, ai 
sensi dell’art. 61 del D. Lgs 50/2016, l’appalto di “Global Service della rete stradale del Comune di 
Firenze”, di cui alla Deliberazione di Giunta Comunale n. DG/2023/00320 del 20/06/2023. 

Attraverso il contratto di Global Service, l’Amministrazione Comunale intende affidare ad un unico soggetto 
l’intero ciclo operativo delle attività di gestione e manutenzione del proprio patrimonio stradale, come 
meglio esplicitato nella Relazione Illustrativa. 

Le condizioni, i requisiti e le modalità alle quali dovrà rispondere il servizio di cui in oggetto sono stabiliti, 
oltre che nel presente Disciplinare, nel Capitolato Prestazionale Tecnico e nella documentazione di gara che 
sarà inviata ai concorrenti ammessi a presentare offerta. 

Il contratto che con la presente procedura di gara si intende affidare è un appalto misto in quanto ha per 
oggetto sia servizi che lavori; dal momento che, ai fini di quanto stabilito dall’art. 48, co. 2, D.lgs. 50/2016, 
la prestazione principale è costituita dai servizi  ai sensi dell’art. 28 d.lgs. 50/2016 si considera “appalto 
pubblico di servizi”.  

Ai sensi dell’articolo 58 del Codice, la presente procedura ristretta è interamente svolta tramite il sistema 
informatico per le procedure telematiche di acquisto (di seguito Piattaforma) accessibile all’indirizzo www 
https://start.toscana.it/e conforme alle prescrizioni dell’articolo 44 del Codice e del decreto della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/2021.  
Tramite il sito si accede alla procedura nonché alla documentazione di gara. 

Tutte le informazioni per partecipare alla gara sono contenute nel sito https://start.toscana.it/ 

Si applicano pertanto alla presente procedura anche: 

- le Norme tecniche di funzionamento del Sistema telematico di acquisto della Regione Toscana, 

consultabili all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/; 

- il DPGR Toscana n. 79R del 24/12/2009 Regolamento per l’attuazione delle procedure telematiche per 

l’affidamento di forniture, servizi e lavori, di cui al Capo VI della legge regionale 13 luglio 2007 n. 38, come 

modificata dalla L.R. n. 13/2008 (Norme in materia di contratti pubblici e relative disposizioni sulla sicurezza 

e regolarità del lavoro).      

L’affidamento avverrà mediante procedura ristretta e con applicazione del criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità prezzo, ai sensi degli 

artt. 44, 52, 58, 61 e 95 del d.lgs. 18 aprile 2016, n. 50– Codice dei contratti pubblici (in seguito: Codice) ed 

art. 2 del DL 76/2020 così come convertito con Legge 120/2020, e ss.mm.ii. 

 

https://start.toscana.it/
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Per informazioni tecniche inerenti le modalità di registrazione sul Sistema di acquisti telematici del 

Comune di Firenze, è possibile chiamare il seguente numero telefonico 0810084010  

e/o scrivere all’indirizzo mail start.oe@accenture.com. 

 

Per informazioni sull’oggetto dell’appalto è possibile rivolgersi al Servizio Viabilità, email 

servizio.viabilita@comune.fi.it, PEC  nuove.infrastrutture@pec.comune.fi.it. 

 

Il luogo di svolgimento del l’appalto è il Comune di Firenze[codice NUTS ITI14] 

CIG 9891906311 CUI S01307110484202300058 CUP H17H23000620004  

Il Responsabile unico del procedimento, ai sensi dell’art. 31 del Codice, è l’Ing. Alessandro Mercaldo,  

email: alessandro.mercaldo@comune.fi.it 

 

1. PIATTAFORMA TELEMATICA 

 

1.1 LA PIATTAFORMA TELEMATICA DI NEGOZIAZIONE 

Il funzionamento della Piattaforma avviene nel rispetto della legislazione vigente e, in particolare, del 

Regolamento UE n. 910/2014 (di seguito Regolamento eIDAS - electronic IDentification Authentication and 

Signature), del decreto legislativo n. 82/2005 (Codice dell’amministrazione digitale), del decreto legislativo 

n. 50/2016 e dei suoi atti di attuazione, in particolare il decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 

148/2021, e delle Linee guida dell’AGID. 

L’utilizzo della Piattaforma comporta l’accettazione tacita ed incondizionata di tutti i termini, le condizioni 

di utilizzo e le avvertenze contenute nei documenti di gara, nel predetto documento nonché di quanto 

portato a conoscenza degli utenti tramite le comunicazioni sulla Piattaforma. 

L’utilizzo della Piattaforma avviene nel rispetto dei principi di autoresponsabilità e di diligenza 

professionale, secondo quanto previsto dall’articolo 1176, comma 2, del codice civile ed è regolato, tra gli 

altri, dai seguenti principi: 

- parità di trattamento tra gli operatori economici; 

- trasparenza e tracciabilità delle operazioni; 

- standardizzazione dei documenti; 

- comportamento secondo buona fede, ai sensi dell’articolo 1375 del codice civile; 

- comportamento secondo correttezza, ai sensi dell’articolo 1175 del codice civile; 

- segretezza delle offerte e loro immodificabilità una volta scaduto il termine di presentazione della 

domanda di partecipazione; 

- gratuità. Nessun corrispettivo è dovuto dall’operatore economico e/o dall’aggiudicatario per il mero 

utilizzo della Piattaforma. 

La Stazione appaltante non assume alcuna responsabilità per perdita di documenti e dati, danneggiamento 

di files e documenti, ritardi nell’inserimento di dati, documenti e/o nella presentazione della domanda, 

malfunzionamento, danni, pregiudizi derivanti all’operatore economico, da: 

-  difetti di funzionamento delle apparecchiature e dei sistemi di collegamento e programmi 

impiegati dal singolo operatore economico per il collegamento alla Piattaforma; 

-  utilizzo della Piattaforma da parte dell’operatore economico in maniera non conforme al 

Disciplinare e a quanto previsto nel documento denominato “Norme tecniche di funzionamento 

del Sistema telematico di acquisto della Regione Toscana”, consultabili all’indirizzo internet: 

https://start.toscana.it/. 

mailto:start.oe@accenture.com
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In caso di mancato funzionamento della Piattaforma o di malfunzionamento della stessa, non dovuti alle 

predette circostanze, che impediscono la corretta presentazione delle offerte, al fine di assicurare la 

massima partecipazione, la stazione appaltante può disporre la sospensione del termine di presentazione 

delle offerte per un periodo di tempo necessario a ripristinare il normale funzionamento della Piattaforma 

e la proroga dello stesso per una durata proporzionale alla durata del mancato o non corretto 

funzionamento, tenuto conto della gravità dello stesso, ovvero, se del caso, può disporre di proseguire la 

gara in altra modalità, dandone tempestiva comunicazione sul proprio sito istituzionale alla seguente 

pagina: http://affidamenti.comune.fi.it/gare-contratti dove sono accessibili i documenti di gara nonché 

attraverso ogni altro strumento ritenuto idoneo. 

La stazione appaltante si riserva di agire in tal modo anche quando, esclusa la negligenza dell’operatore 

economico, non sia possibile accertare la causa del mancato funzionamento o del malfunzionamento. 

 

La Piattaforma garantisce l’integrità dei dati, la riservatezza delle offerte e delle domande di partecipazione. 

La Piattaforma è realizzata con modalità e soluzioni tecniche che impediscono di operare variazioni sui 

documenti definitivi, sulle registrazioni di sistema e sulle altre rappresentazioni informatiche e telematiche 

degli atti e delle operazioni compiute nell'ambito delle procedure, sulla base della tecnologia esistente e 

disponibile. 

Le attività e le operazioni effettuate nell'ambito della Piattaforma sono registrate e attribuite all’operatore 

economico e si intendono compiute nell’ora e nel giorno risultanti dalle registrazioni di sistema. 

Il sistema operativo della Piattaforma è sincronizzato sulla scala di tempo nazionale di cui al decreto del 

Ministro dell'industria, del commercio e dell'artigianato 30 novembre 1993, n. 591, tramite protocollo NTP 

o standard superiore. 

L’utilizzo e il funzionamento della Piattaforma avvengono in conformità a quanto riportato nel documento 

Norme tecniche di funzionamento del Sistema telematico di acquisto della Regione Toscana, consultabili 

all’indirizzo internet: https://start.toscana.it, che costituisce parte integrante del presente disciplinare. 

L’acquisto, l’installazione e la configurazione dell’hardware, del software, dei certificati digitali di firma, 

della casella di PEC o comunque di un indirizzo di servizio elettronico di recapito certificato qualificato, 

nonché dei collegamenti per l’accesso alla rete Internet, restano a esclusivo carico dell’operatore 

economico. 

La Piattaforma è accessibile in qualsiasi orario dalla data di pubblicazione del bando alla data di scadenza 

del termine di presentazione delle offerte. 

 

1.2 DOTAZIONI TECNICHE 

Ai fini della partecipazione alla presente procedura, ogni operatore economico deve dotarsi, a propria cura, 

spesa e responsabilità della strumentazione tecnica ed informatica conforme a quella indicata nel presente 

disciplinare e nel documento Norme tecniche di funzionamento del Sistema telematico di acquisto della 

Regione Toscana, consultabili all’indirizzo internet: https://start.toscana.it, che disciplina il funzionamento 

e l’utilizzo della Piattaforma. 

In ogni caso è indispensabile: 

a) disporre almeno di un personal computer conforme agli standard aggiornati di mercato, con 

connessione internet e dotato di un comune browser idoneo ad operare in modo corretto sulla 

Piattaforma; 

b) disporre di un sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale (SPID) di cui all’articolo 64 del 

decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o di altri mezzi di identificazione elettronica per il 

riconoscimento reciproco transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; NB: ad oggi è possibile 

l’accesso tradizionale sulla piattaforma START mediante username e password; 

http://affidamenti.comune.fi.it/gare-contratti
https://start/
https://start/
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c) avere un domicilio digitale presente negli indici di cui agli articoli 6-bis e 6 ter del decreto 

legislativo 7 marzo 2005, n. 82 o, per l’operatore economico transfrontaliero, un indirizzo di servizio 

elettronico di recapito certificato qualificato ai sensi del Regolamento eIDAS; 

d) avere da parte del legale rappresentante dell’operatore economico (o da persona munita di idonei 

poteri di firma) un certificato di firma digitale, in corso di validità, rilasciato da: 

- un organismo incluso nell’elenco pubblico dei certificatori tenuto dall’Agenzia per l’Italia 

Digitale (previsto dall’articolo 29 del decreto legislativo n. 82/05); 

- un certificatore operante in base a una licenza o autorizzazione rilasciata da uno Stato membro 

dell’Unione europea e in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14; 

- un certificatore stabilito in uno Stato non facente parte dell’Unione europea quando ricorre 

una delle seguenti condizioni: 

i. il certificatore possiede i requisiti previsti dal Regolamento n. 910/14 ed è qualificato in 

uno stato membro; 

ii. il certificato qualificato è garantito da un certificatore stabilito nell’Unione Europea, in 

possesso dei requisiti di cui al regolamento n. 910014; 

iii. il certificato qualificato, o il certificatore, è riconosciuto in forza di un accordo bilaterale 

o multilaterale tra l’Unione Europea e paesi terzi o organizzazioni internazionali. 

 

1.3 IDENTIFICAZIONE 

Per poter presentare domanda è necessario accedere alla Piattaforma START. 

L’accesso è gratuito ed è consentito a seguito dell’identificazione online dell’operatore economico. 

L’identificazione avviene o mediante il sistema pubblico per la gestione dell’identità digitale di cittadini e 

imprese (SPID) o attraverso gli altri mezzi di identificazione elettronica per il riconoscimento reciproco 

transfrontaliero ai sensi del Regolamento eIDAS; ad oggi è possibile l’accesso tradizionale sulla 

piattaforma START mediante username e password. 

Una volta completata la procedura di identificazione, ad ogni operatore economico identificato viene 

attribuito un profilo da utilizzare nella procedura di gara. 

Eventuali richieste di assistenza di tipo informatico riguardanti l’identificazione e l’accesso alla Piattaforma 

devono essere effettuate chiamando il seguente numero telefonico 0810084010  

e/o scrivendo all’indirizzo mail start.oe@accenture.com.  

 

 

2. DOCUMENTAZIONE DI GARA, CHIARIMENTI E COMUNICAZIONI. 

 

2.1 DOCUMENTI DI GARA 

La documentazione di gara è messa a disposizione sul sito internet della piattaforma START al seguente 

indirizzo https://start.toscana.it/ ed anche sul sito internet del Comune, nella sezione “Amministrazione 

Trasparente” al seguente link: http://affidamenti.comune.fi.it/gare-contratti e comprende: 

1) Bando di gara; 

2) Disciplinare di gara; 

3) Codice di comportamento dipendenti Comune di Firenze (non allegato alla documentazione ma 

reperibile al seguente link https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-

dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf; 

4) Modulistica per presentazione domanda costituita da: 
 

mailto:start.oe@accenture.com
https://start.toscana.it/
http://affidamenti.comune.fi.it/gare-contratti
https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf
https://www.comune.fi.it/system/files/2021-02/Codice-comportamento-dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf


 

Pag. 5 a 49 

-  Domanda di partecipazione; 

-  Modulo AD – Altre Dichiarazioni del concorrente; 

-  Modulo di dichiarazione “DGUE” in formato editabile; 

-  Modulo di dichiarazioni impresa consorziata esecutrice (Modulo C); 

-  Modulo di dichiarazioni impresa ausiliaria (Modulo AV); 

-  Modulo Requisiti capacità economico finanziaria e tecnico professionale 

-  Modulo A.1 - Dichiarazioni integrative del concorrente (servizi architettura ingegneria) 

- Modulo A.2 - Dichiarazioni integrative per consorziata esecutrice (servizi architettura ingegneria) 

 

5) Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità organizzata nel settore degli 

appalti pubblici, approvata con Deliberazione della Giunta n. 347/2019 e sottoscritta in data 10.10.2019 dal 

Comune di Firenze, insieme con altri Comuni della Città Metropolitana di Firenze, e la Prefettura di Firenze 

 

6) Norme tecniche di funzionamento del Sistema telematico di acquisto della Regione Toscana, non 

allegate alla documentazione ma consultabili all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/. 

 

2.2. CHIARIMENTI 

É possibile ottenere chiarimenti sulla presente procedura mediante la proposizione di quesiti scritti da 

inoltrare entro il giorno 8 settembre 2023 in via telematica attraverso la sezione della Piattaforma 

START“Chiarimenti”, previa registrazione alla Piattaforma stessa. 

Le richieste di chiarimenti e le relative risposte sono formulate esclusivamente in lingua italiana. Ai sensi 

dell’art. 74 comma 4 del Codice, le risposte a tutte le richieste presentate in tempo utile verranno fornite 

entro il giorno 19 settembre 2023, mediante pubblicazione delle richieste in forma anonima e delle relative 

risposte nella sezione “chiarimenti” posta sulla piattaforma START all’interno della pagina di dettaglio della 

gara e sul sito istituzionale  all’indirizzo internet http://affidamenti.comune.fi.it/gare-contratti.  Si invitano i 

concorrenti a visionare costantemente tale sezione della Piattaforma o il sito istituzionale.  

Non viene fornita risposta alle richieste presentate con modalità diverse da quelle sopra indicate. 
 

2.3 COMUNICAZIONI 

Tutte le comunicazioni e gli scambi di informazioni di cui alla presente procedura sono eseguiti utilizzando 
mezzi di comunicazione elettronici. 
Le comunicazioni tra stazione appaltante e operatori economici avvengono tramite la Piattaforma e sono 
accessibili nella sezione “chiarimenti” (sotto le sezioni “comunicazioni” e “chiarimenti pubblicati”). È onere 
esclusivo dell’operatore economico prenderne visione.  
In caso di raggruppamenti temporanei, GEIE, aggregazioni di rete o consorzi ordinari, anche se non ancora 

costituiti formalmente, gli operatori economici raggruppati, aggregati o consorziati eleggono domicilio 

digitale presso il mandatario/capofila al fine della ricezione delle comunicazioni relative alla presente 

procedura. 

In caso di consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettera b) e c) del Codice, la comunicazione recapitata nei 

modi sopra indicati al consorzio si intende validamente resa a tutte le consorziate. 

In caso di avvalimento, la comunicazione recapitata all’offerente nei modi sopra indicati si intende 

validamente resa a tutti gli operatori economici ausiliari. 

 

3. SUDDIVISIONE IN LOTTI , OGGETTO DELL’APPALTO, DURATA E IMPORTO  

 

https://start.toscana.it/
http://affidamenti.comune.fi.it/gare-contratti
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3.1 STRUTTURAZIONE DELLA GARA IN UN UNICO LOTTO 

Ai sensi e per gli effetti dell’art. 51, comma 1, del d.lgs. n. 50/2016, la gara è impostata in unico lotto in 

ragione della sostanziale unitarietà del servizio, nonché in funzione del contenimento dei costi e 

dell’ottenimento di economie di scala. La suddivisione in lotti del territorio comunale determinerebbe, 

infatti,  per un verso, inefficienza/inefficacia nella gestione del servizio, per altro verso, un’inevitabile 

duplicazione di costi, tradendo la finalità essenziale del global service, che è appunto quella di un 

coordinamento globale ed unitario delle attività di sorveglianza, pronto intervento, rilievo, monitoraggio, 

programmazione, progettazione, manutenzione etc. del patrimonio stradale. 

 

3.2 OGGETTO DELL’APPALTO 

Si riporta di seguito una sintetica descrizione delle attività oggetto di affidamento: 

A. Servizi di governo della rete stradale  

A.1.  Centrale operativa e Contact Center: il servizio ha per oggetto l’interfacciamento con il 
Committente e l’utenza per l’acquisizione in tempo reale di tutte le richieste di 
intervento e la gestione delle informazioni attinenti i servizi svolti, nonché l’attivazione 
ed il coordinamento dei servizi operativi in caso di necessità, attivo 24 ore su 24, con 
reperibilità in orario 22:00-6:00. 

A.2.  Sistema informativo: il servizio ha per oggetto la gestione di un completo strumento di 
supporto decisionale ed operativo costituito da sistemi informatici, banche dati, 
procedure e funzioni finalizzate a raccogliere, organizzare, archiviare, elaborare, 
utilizzare, aggiornare e comunicare le informazioni necessarie per l’impostazione, 
l’attuazione e la gestione del servizio di global service affidato mediante il presente 
appalto. 

A.3.  Sorveglianza tecnica stradale: servizio continuativo di vigilanza di tutti gli elementi del 
patrimonio stradale affidato in gestione, finalizzato alla costante verifica del loro stato 
ed alla tempestiva individuazione delle anomalie dello stato di consistenza e 
conservazione dei beni affidati in gestione che possano costituire pericolo per l’utenza. 

A.4. Pronto intervento: il servizio operativo destinato a far fronte a tutte le situazioni di 
emergenza che possano creare pericolo per la pubblica incolumità e la sicurezza 
stradale, danni di tipo patrimoniale o a terzi e situazioni di grave disagio per l’utenza 
relativi all’infrastruttura stradale e ai suoi componenti affidati in gestione con il presente 
appalto; servizio attivato normalmente mediante segnalazioni di Codice Rosso. 

A.5. Servizi invernali: scopo del servizio è garantire, in caso di precipitazioni nevose e/o 
formazione di ghiaccio su strada, in atto o previste, efficaci e tempestivi interventi, 
preventivi e correttivi, finalizzati a contenere al massimo la riduzione della funzionalità e 
della sicurezza della rete viaria per gli utenti. 

A.6. Gestione del contenzioso con l’utenza, Gestione dei sinistri: il servizio ha ad oggetto la 
gestione tecnico-amministrativa e legale diretta di tutti i sinistri riguardanti la rete 
stradale oggetto di affidamento, inclusa la corresponsione agli utenti, in maniera diretta 
o indiretta, degli indennizzi a titolo di risarcimento per i danni da essi subiti a causa dello 
stato manutentivo della rete stradale affidata in custodia. Il servizio comprende altresì la 
gestione dei sinistri attivi sia derivanti da incidenti stradali, incluso il ripristino delle 
matrici ambientali ed il conseguente servizio di smaltimento rifiuti, che derivanti da 
mancata manutenzione da parte di soggetti terzi responsabili e le procedure da attivarsi 
per l’intimazione a terzi ed il relativo recupero degli oneri.  

 

B. Servizi di Rilievo, Monitoraggio, Programmazione e Progettazione 

B.1.  Censimento e rilievo dei beni stradali, aggiornamento del Catasto Strade: il servizio ha 
ad oggetto il rilievo e l’acquisizione di dati e filmati lungo tutta la rete stradale affidata in 
gestione e le successive elaborazioni (post processing) utili all’individuazione, alla 
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localizzazione, al censimento ed alla restituzione informatica di tutti gli elementi 
presenti sulle strade rilevate e delle loro caratteristiche, nonché la realizzazione del 
Catasto informatico delle Strade del Comune di Firenze. 

B.2.  Rilievo e monitoraggio dello stato manutentivo dei beni stradali: il servizio ha ad 
oggetto la sistematica osservazione dello stato manutentivo dei beni stradali e della 
evoluzione di tale stato, raccogliendo gli elementi di conoscenza necessari ad individuare 
gli interventi manutentivi più appropriati a tale scopo. 

B.3.  Programmazione degli interventi di manutenzione: il servizio ha lo scopo di pianificare 
e programmare, sulla scorta dei risultati del Servizio di Monitoraggio, la manutenzione 
degli elementi del patrimonio stradale affidato in gestione mediante una pianificazione e 
programmazione sistematica e strutturata, con redazione ed aggiornamento di un Piano 
di Manutenzione Generale (PMG), di un Piano di Manutenzione di Dettaglio (PMD) e di 
un Programma Operativo degli Interventi (POI). 

B.4. Progettazione degli interventi di manutenzione: si tratta di servizio di ingegneria e 
architettura finalizzato alla progettazione degli interventi inseriti, tramite il Servizio di 
Programmazione degli interventi, nei Piani di Manutenzione di Dettaglio. Il servizio 
prevede anche il coordinamento della sicurezza in fase di progettazione.  

 
C. Servizi e lavori di Manutenzione Stradale 

C.1.  Servizio di Manutenzione ordinaria a guasto: oggetto del servizio è la risoluzione di 
situazioni (sia urgenti che non) di anomalia manutentiva e/o guasto rilevate e segnalate 
al Contact Center con segnalazioni in Codice Giallo e Codice Verde; rientra in questo 
servizio anche la risoluzione di situazioni di carenza manutentiva che, per la possibilità di 
incipiente peggioramento delle condizioni di sicurezza e fruibilità o per motivi di decoro, 
richiedono l’espletamento di interventi manutentivi da effettuarsi entro un termine 
massimo di 5 giorni dal ricevimento della segnalazione da parte dell’Appaltatore (Codice 
Giallo); 

C.2.  Lavori di Manutenzione ordinaria programmata: ha per oggetto l’esecuzione dei lavori 
di manutenzione ordinaria dei beni stradali affidati in gestione, necessari a migliorare lo 
stato di conservazione dei beni o a risolvere situazioni di carenza manutentiva che non 
comportano guasti in atto con limitazioni di funzionalità della rete stradale o dei suoi 
elementi costitutivi, non comportano rischi di incolumità per le persone, non presentano 
aspetti di urgenza ed indifferibilità e non sono state oggetto di segnalazioni in codice 
Rosso, Giallo o Verde al Contact Center; di norma tali lavori vengono individuati 
mediante il servizio di Monitoraggio svolto dall’Appaltatore stesso e vengono inseriti nei 
Piani di Manutenzione di Dettaglio e nel Programma Operativo degli Interventi; 

C.3. Lavori di Manutenzione straordinaria: ha per oggetto l’esecuzione dei lavori di 
manutenzione straordinaria dei beni stradali affidati in gestione volti a migliorare lo 
stato di conservazione e le caratteristiche realizzative dei beni, inseriti nei Piani di 
Manutenzione di Dettaglio e nel Programma Operativo degli Interventi. 

 
Si precisa che i lavori di manutenzione sia ordinaria che straordinaria (lettere C2 e C3) sono eseguibili 

nell’ambito del presente appalto se cumulativamente contenuti entro i limiti di importo economico annuo. 
Oltre tali importi il Comune di Firenze si riserva la facoltà di inserire i lavori di manutenzione nei propri 
strumenti di programmazione e di affidarli a terzi soggetti individuati mediante altre procedure di 
affidamento effettuate in conformità alla normativa vigente. 

 
 

D. Intervento di supporto alla Mobilità 

 
D.1.  Interventi di modifica puntuale della segnaletica orizzontale e verticale: rientrano nel presente 

servizio i lavori di modifica puntuale della segnaletica orizzontale e verticale e degli elementi 
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assimilabili e complementari derivanti da specifiche richieste della A. C. o dell’Ufficio Tecnico della 
Società SAS SpA incaricato della gestione della sosta di superficie (es. realizzazione/modifiche di posti 
invalidi, modifiche della disciplina della sosta di superficie, modifiche di attraversamenti pedonali, 
spostamento di rastrelliere, ecc..). 

D.2.  Esecuzione provvedimenti di mobilità: L’attività consiste nella messa in opera della segnaletica 
orizzontale e verticale ed elementi assimilabili e complementari necessaria per dare esecuzione ai 
provvedimenti di mobilità sia provvisori che definitivi emessi dalla Direzione Infrastrutture di Viabilità 
e Mobilità (Servizio Mobilità) attraverso ordinanze di traffico per la regolazione della circolazione e 
della sosta (es. cambi di sensi di marcia della viabilità, modifiche di regolazione degli incroci o delle 
piste ciclabili, realizzazione di attraversamenti pedonali, ecc.). 
 

Si precisa che i lavori per gli interventi a supporto della Mobilità (lettere D1 e D2) sono eseguibili 
nell’ambito del presente appalto se cumulativamente contenuti entro i limiti di importo economico annuo.  

L’Appaltatore a partire dalla consegna dell’appalto e per tutta la durata del Contratto assume la 
responsabilità di custodia, anche ai sensi e per gli effetti degli artt. 2051 e 2043 del Codice Civile, di tutti i 
beni stradali oggetto del Contratto. 

La descrizione dettagliata delle attività sarà indicata nella documentazione di gara che sarà  inviata ai 
concorrenti ammessi a presentare offerta.  

Le prestazioni affidate con il presente appalto hanno ad oggetto l’intera rete stradale del Comune di 
Firenze.  

L’affidamento comprende l’intera rete stradale di uso pubblico compresa nel territorio del Comune 
di Firenze aperta alla circolazione veicolare e pedonale, costituita da strade, piazze, piste ciclabili, percorsi 
pedonali e pedociclabili, ponti, passerelle, gallerie, sottopassi, sovrappassi, incluse le relative pertinenze, 
anche tenute a verde, aperte al pubblico. 

Nell’ambito dell’affidamento sono assicurati dall’Appaltatore i servizi e lavori di gestione e 
manutenzione di tutti gli elementi costituenti il solido stradale rientranti nella seguente tabella: 

 

Elementi Stradali  

Carreggiate stradali e banchine 

Piazze e loro parti interne pavimentate  

Marciapiedi, percorsi ed aree pedonali 

Piste ciclabili e percorsi pedociclabili 

Aree di parcheggio in superficie 

Pavimentazioni di ogni tipologia (anche in materiale sciolto) dei precedenti elementi 
stradali 

Corpo stradale, sottofondi, rilevati 

Segnaletica stradale orizzontale, verticale ed elementi accessori e complementari ad essa  

Sistema di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche, fino al recapito in fognatura o 
ricettore finale 

Opere d’arte stradali (opere di sostegno, viadotti, ponti, sottopassi e sovrappassi, gallerie, 
etc) 

Manufatti minori (muretti, cordoli, aiuole spartitraffico, isole, ringhiere, staccionate 
parapetti, ecc..) 

Scarpate e pendii stradali  
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Barriere stradali di protezione e fonoassorbenti 

Arredo urbano 

 
Per il raggiungimento degli obiettivi dell’appalto risulta fondamentale il ruolo dell’integrazione 
organizzativa generale di tutte le attività previste e del buon funzionamento di quel complesso di servizi 
che vanno a costituire la cosiddetta “centrale di governo” della viabilità, quali la Centrale Operativa, il 
Contact Center, il Sistema Informativo, le attività di Sorveglianza Tecnica, Pronto Intervento, Rilievo e 
Monitoraggio, Programmazione degli interventi (A1-A6; B1-B3). Infatti, le suddette attività, oltre a 
garantire il mantenimento delle condizioni di sicurezza, hanno la funzione essenziale di mantenere 
costantemente sotto controllo lo stato della viabilità ed individuare le attività manutentive di volta in 
volta più appropriate a garantire nel tempo l’ottimale sfruttamento delle risorse disponibili ed il miglior 
risultato in termini di rapporto fra miglioramento dello stato conservativo dei beni affidati e costi degli 
interventi. 

 

3.3 DURATA 

L’appalto avrà la durata temporale di tre anni, decorrenti dalla data del verbale di consegna, che dovrà 
avvenire alla scadenza del contratto in corso, in data 12 settembre 2024. 
 

3.4 IMPORTO DELL’APPALTO 

L’importo dell’appalto a base di gara (servizi, lavori e servizi di architettura/ingegneria per tre anni) 

ammonta ad € 31.386.417,46 al netto di Iva, oneri previdenziali e assistenziali, così suddiviso (fra parentesi, 

i riferimenti alle prestazioni descritte al precedente art. 3.2): 

 

1) € 15.489.344,53 per SERVIZI (A1 – A6, B1 – B3, C1), di cui:  

   € 15.132.379,36  soggetti a ribasso 

   € 356.965,17  per costi della sicurezza non soggetti a ribasso 

 

2) € 15.675.420,49   per LAVORI (C2-C3, D1-D2), di cui: 

               € 14.891.649,47  soggetti a ribasso 

               € 783.771,02  per costi della sicurezza non soggetti a ribasso 

 

3) € 222.007,65  per SERVIZI DI ARCHITETTURA/INGEGNERIA (B4), soggetti a ribasso 

 

L’importo totale soggetto a ribasso ammonta quindi a € 30.246.036,48. 

 

I costi della sicurezza sono presunti, in quanto la componente extracanone sarà da definire in sede di 

esecuzione. 

 

Tutti gli importi indicati sono al netto di IVA, e, con riferimento alle prestazioni di carattere professionale, di 

oneri previdenziali. 

 

Tabella n. 1 : Importo complessivo a base di gara 

n. 
Descrizione 

servizi/lavori 
CPV Importo 
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1 

Servizi di 

manutenzione  

(A1 – A6, B1 – B3, C1) 

50230000-6 
 

€   15.132.379,36     

 

 

2 

 

Lavori di 

manutenzione 

stradale  

(C3, D1 – D2) 

45233141-9 €  14.891.649,47   

3 
Servizi di ingegneria           

(B4) 
71330000 - 0 €     222.007,65 

 

Tabella n. 2: Lavorazioni di cui si compone l’intervento 

CATEGORIA  LAVORAZIONE 
QUALIFICAZ. 
OBBLIGATORIA  

Importo totale Lavori in 
€ (opere + oneri 
sicurezza) 

CLASSIFICA 
SOA 

% SU TOTALE 
LAVORI 

PREVALENTE  
SCORPORABILE 

% MAX DI 
SUBAPPALTABILITà 

OG3  

Strade, autostrade, ponti, 
viadotti, ferrovie, linee 
tranviarie, metropolitane, 
funicolari, e piste aeroportuali, 
e relative opere 
complementari 

Sì € 12.605.420,49 
VII o 

superiore 
80,42 prevalente 

Subappaltabile nei 
limiti del 50% 
dell’importo della 
categoria 

OS10 
Segnaletica stradale non 
luminosa 

Sì € 1.900.000,00 
IV o 

superiore 
12,12 scorporabile 

Subappaltabile al 
100%. Subappalto 
necessario 
(qualificante) in 
carenza di 
adeguata 
qualificazione SOA 

OS11 
Apparecchiature strutturali 
speciali 

Sì (SIOS) € 260.000,00 
I o 

superiore 
1,66 scorporabile 

Subappaltabile al 
100%. Subappalto 
necessario 
(qualificante) in 
carenza di 
adeguata 
qualificazione SOA 

OS12a Barriere stradali di sicurezza 

 
 
 

Sì (SIOS) € 260.000,00 
I o 

superiore 
1,66 scorporabile  

Subappaltabile al 
100%. Subappalto 
necessario 
(qualificante) in 
carenza di 
adeguata 
qualificazione SOA 

OS21 Opere strutturali speciali 

 
 
 

Sì (SIOS) € 650.000,00 
III o 

superiore 
4,15 scorporabile  

Subappaltabile al 
100%. Subappalto 
necessario 
(qualificante) in 
carenza di 
adeguata 
qualificazione SOA 

  € 15.675.420,49   100,00   

 

Tabella n. 3  - ID e categorie di progettazione/coordinamento della sicurezza in fase di progettazione 

Categoria e ID opere 
(D.M. 17/06/2016) 

Corrispondenza L. 
143/1949 Importo stimato dei lavori Importo onorario 

EDILIZIA: E. 22 “Interventi 
di manutenzione, I/e 

€      140.000,00 €      3.365,38 
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restauro, risanamento 
conservativo, 
riqualificazione su edifici 
e manufatti di interesse 
storico-artistico soggetti a 
tutela ai sensi del d. lgs. 
42/2004, oppure di 
particolare importanza 
secondo 
d.m. 17.06.2016” 

INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITA’: V.01 
“Interventi di 
manutenzione su viabilità 
ordinaria” 

IX/b 
€   1.170.000,00 €      28.125,00 

INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITA’: V.02 “Strade, 
linee tramviarie, ferrovie, 
strade ferrate, di tipo 
ordinario, escluse le 
opere d'arte da 
compensarsi a parte - 
Piste ciclabili” VI/a €  5.404.434,35 €      129.914,29 

STRUTTURE: S.04 
“Strutture o parti di 
strutture in muratura, 
legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - 
Consolidamento 
delle opere di fondazione 
di manufatti dissestati - 
Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii 
e di fronti rocciosi ed 
opere connesse, di tipo 
corrente - Verifiche 
strutturali relative” VI/a €   2.521.084,10 €      60.602,98 

 

IMPORTO TOTALE ONORARIO 

 

€ 222.007,65 

 

L’importo dei servizi di architettura e ingegneria a base di gara è al netto di oneri previdenziali e 

assistenziali ed Iva. 

Si specifica che i costi relativi alla sicurezza sono pari a zero, considerato che il servizio che si affida è di 

natura intellettuale e che non vi sono rischi da interferenze ai sensi del D. Lgs 81/2008. 

L’importo a base di gara è stato calcolato con riferimento al progetto definitivo, al progetto esecutivo e al 

coordinamento della sicurezza in fase di progettazione, necessari per la manutenzione straordinaria, ai 

sensi del decreto del Ministero della giustizia 17 giugno 2016 recante “Approvazione delle tabelle dei 

corrispettivi commisurati al livello quantitativo delle prestazioni di progettazione adottato ai sensi dell’art. 

24, comma 8, del D. Lgs n. 50 del 2016 (da ora, D.M. 17.06.2016). 
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Il corrispettivo dell’appalto (progettazione e coordinamento della sicurezza in fase di progettazione) sarà 

determinato con riferimento alle opere effettivamente progettate. 

*** 

L’importo minimo stimato per la durata triennale, di € 31.386.772,67, (al netto di Iva, oneri previdenziali e 

assistenziali) di cui sopra, è così ripartito, in relazione alla distinzione fra servizi/lavori a canone ed extra 

canone: 

Tabella n. 4: distinzione importi a canone ed extra canone 

Primo triennio 

Servizi a canone €   12.019.784,91 

Servizi extra canone MINIMO €      3.469.559,62 

 

Servizi ingegneria e architettura extra canone MINIMO   €       222.007,65 

Lavori extra canone MINIMO   €    15.675.420,49    

TOTALE €      31.386.772,67 

 

L’appalto è finanziato per i lavori di manutenzione straordinaria (C3 – D1 -D2) con mutui da assumere,  

mentre la restante parte di servizi e lavori sarà finanziato tramite risorse comunali. 

Per quanto riguarda l’importo complessivo posto a base di gara, i costi della manodopera che la stazione 

appaltante ha stimato sono pari a € 10.476.904,72, pari al 33,38%. 

Per quanto riguarda i servizi di cui ai punti A1-A6 e B1-B3 dell’art. 3.2 del presente Disciplinare, i costi 

della manodopera relativi al canone che la stazione appaltante ha calcolato sono pari a € 6.317.643,82 che 

corrispondono ad una percentuale del 69,03%. Tali costi sono calcolati sulla base del costo della 

manodopera effettivo. I costi della manodopera relativi al canone dei servizi A1-A6 e B1-B3 sono stati 

scorporati dell’importo complessivo ai fini dell’applicazione della clausola sociale. 

 

3.5. OPZIONI E RINNOVI 

 

Clausole di revisione prezzi 

Si precisa che: 

- l’aggiornamento dei corrispettivi a canone sarà annuale, a partire dal primo gennaio del primo anno 

successivo a quello di consegna dell’appalto, tenendo conto della variazione dell’indice generale ISTAT dei 

prezzi al consumo per le famiglie di operai e impiegati (indice generale FOI); 

- l’importo complessivo dei servizi o lavori extra – canone è stato calcolato aumentando l’importo 

progressivamente all’inizio di ogni anno contrattuale in misura pari all’1,5% dell’importo dell’anno 

contrattuale precedente; all’interno degli importi così definiti la contabilizzazione del corrispettivo sarà 

determinata dall’aggiornamento degli Elenchi Prezzi Unitari, 

il tutto come sarà meglio specificato nella lettera di invito e nella relativa documentazione allegata. 

 

Modifiche del contratto ai sensi dell’articolo 106 comma 1, lettera e), del Codice 
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La stazione appaltante si riserva, ai sensi dell’articolo 106, comma 1, lettera e) del Codice, di incrementare 

l’importo dei servizi extra-canone e dei lavori extra-canone, fino agli importi massimi nel triennio di seguito 

riportati: 

Primo triennio 

Servizi extra canone MASSIMO €     9.709.774,81 

Servizi ingegneria e architettura extra canone MASSIMO   €       720.024,83 

Lavori extra canone MASSIMO   €  22.464.774,59    

TOTALE extra canone MASSIMO  €   32.894.574,23 

 

Pertanto l’importo massimo stimato dell’appalto per la durata triennale è pari ad  € 44.914.359,14 (al 

netto di Iva, oneri previdenziali e assistenziali), dato dalla somma dell’importo dei servizi a canone (€   

12.019.784,91) e del totale extra canone massimo (€  32.894.574,23),  

 

Ripetizione di servizi analoghi 

Entro il triennio successivo alla stipula del contratto originale possono essere affidati all’aggiudicatario, ai 

sensi dell’art. 63, comma 5 del Codice, nuovi servizi/lavori consistenti nella ripetizione, per un ulteriore 

triennio, di servizi e lavori analoghi a quelli oggetto del progetto di global service di cui al primo triennio, 

per un importo massimo stimato complessivamente non superiore ad € 47.169.844,21 (al netto di Iva, 

oneri previdenziali e assistenziali), così ripartito: 
 

Secondo triennio 

Servizi a canone €   12.019.784,91 

Servizi extra canone MASSIMO €      10.153.301,54 

Servizi ingegneria e architettura extra canone MASSIMO €          752.914,39 

Lavori extra canone MASSIMO   €    23.490.928,98    

TOTALE €      46.416.929,82 

 

La facoltà di ripetizione sarà esercitata dall’Amministrazione Comunale mediante comunicazione scritta da 

inviarsi all’Appaltatore tramite pec o a mezzo raccomandata A/R almeno un mese prima della scadenza. In 

caso di esercizio della facoltà di ripetizione da parte dell’Amministrazione Comunale, l’Appaltatore dovrà 

proseguire le attività oggetto di appalto ai medesimi patti, prezzi e condizioni di cui al progetto di base, 

fatte salve eventuali modifiche contrattuali intervenute nel corso di esecuzione dell’appalto e/o fatta salva 

l’applicazione dei meccanismi di revisione dei prezzi che saranno previsti nella documentazione di gara che 

sarà  inviata ai concorrenti ammessi a presentare offerta. 

 

Ai fini dell’art. 35, comma 4 del Codice, il valore globale stimato dell’appalto, (al netto di Iva, oneri 

previdenziali e assistenziali),  è pari ad € 91.331.288,96, dato dalla somma del valore massimo stimato per il 

primo triennio (€ 44.914.359,14) e del valore massimo stimato per il secondo triennio (€46.416.929,82), cui 

si vanno ad aggiungere totali  € 58.917,57 per oneri previdenziali e assistenziali, per un totale di € 

91.390.206,53 Iva esclusa. 
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4. SOGGETTI AMMESSI IN FORMA SINGOLA E ASSOCIATA E CONDIZIONI DI PARTECIPAZIONE 

E’ ammessa la partecipazione alla presente procedura di gara dei soggetti indicati all’art. 45 ed all’art. 46 

del d.lgs. n. 50/2016; gli operatori economici possono partecipare alla presente gara in forma singola o 

associata, purché in possesso dei requisiti prescritti dai successivi articoli. 

Ai soggetti costituiti in forma associata si applicano le disposizioni di cui agli artt. 47 e 48 del Codice.  

È vietato ai concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti o aggregazione di imprese aderenti al contratto di rete (nel prosieguo, 

aggregazione di retisti). 

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, di 

partecipare anche in forma individuale.  

È vietato al concorrente che partecipa alla gara in aggregazione di rete, di partecipare anche in forma 

individuale. Le retiste non partecipanti all’aggregazione possono presentare domanda, per la medesima 

gara in forma singola o associata. 

I consorzi di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) o di cui all’art. 46, comma 1 lettera f) del Codice  o i 

consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017 sono tenuti ad indicare, in sede di 

domanda, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra 

forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in 

caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del codice penale. 

In alternativa, i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) possono eseguire le prestazioni con la propria 

struttura. 

È vietato, ai consorziati designati dal consorzio di cui all’articolo 45, comma 2, lettere b) e c) o di cui all’art. 

46, comma 1 lettera f) del Codice  o dai consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 81/2017, di 

indicare a loro volta, a cascata, un altro soggetto per l’esecuzione. 

Qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio di cui all’articolo 45 comma 2, lettera b) o di 

cui all’art. 46, comma 1 lettera f) del Codice  o un consorzio stabile professionale ai sensi dell’art. 12 della l. 

81/2017  è tenuto anch’esso a indicare, in sede di domanda, i consorziati per i quali concorre; a questi 

ultimi è vietato partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente gara. In caso di violazione sono esclusi 

dalla gara sia il consorzio sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l'articolo 353 del 

codice penale. 

Le aggregazioni di retisti di cui all’art. 45, comma 2 lett. f) del Codice, rispettano la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei di imprese in quanto compatibile. In particolare: 

1) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza e soggettività 

giuridica (cd. rete - soggetto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo comune, che 

assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei relativi requisiti. L’organo comune può 

indicare anche solo alcuni tra i restisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi; 

2) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune con potere di rappresentanza ma priva di 

soggettività giuridica (cd. rete-contratto), l’aggregazione di retisti partecipa a mezzo dell’organo 

comune, che assume il ruolo del mandatario, qualora in possesso dei requisiti previsti per la 

mandataria e qualora il contratto di rete rechi mandato allo stesso a presentare domanda di 

partecipazione o offerta per determinate tipologie di procedure di gara. L’organo comune può 
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indicare anche solo alcuni tra i retisti per la partecipazione alla gara ma deve obbligatoriamente far 

parte di questi;  

3) nel caso in cui la rete sia dotata di organo comune privo di potere di rappresentanza ovvero sia 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione, 

l’aggregazione di retisti partecipa nella forma del raggruppamento costituito o costituendo, con 

applicazione integrale delle relative regole. 

Per tutte le tipologie di rete, la partecipazione congiunta alle gare deve risultare individuata nel contratto 

di rete come uno degli scopi strategici inclusi nel programma comune, mentre la durata dello stesso dovrà 

essere commisurata ai tempi di realizzazione dell’appalto. 

Il ruolo di mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo può essere assunto anche da un 

consorzio di cui all’art. 45, comma 1, lett. b), c) o di cui all’art. 46, comma 1 lettera f) del Codice  o di cui 

all’art. 12 della l. 81/2017  ovvero da una sub-associazione, nelle forme di un RTI o consorzio ordinario 

costituito oppure di un’aggregazioni di retisti.  

A tal fine, se la rete è dotata di organo comune con potere di rappresentanza (con o senza soggettività 

giuridica), tale organo assumerà la veste di mandataria della sub-associazione; se, invece, la rete è dotata di 

organo comune privo del potere di rappresentanza o è sprovvista di organo comune, il ruolo di mandataria 

della sub-associazione è conferito dai retisti partecipanti alla gara, mediante mandato, dando evidenza 

della ripartizione delle quote di partecipazione. 

L’impresa in concordato preventivo può concorrere anche riunita in RTI purché non rivesta la qualità di 

mandataria e sempre che le altre imprese aderenti al RTI non siano assoggettate ad una procedura 

concorsuale. 

 

5. REQUISITI GENERALI  

Sono esclusi dalla gara gli operatori economici per i quali sussistono cause di esclusione di cui all’art. 80 del 

Codice. In caso di partecipazione di consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lettere b) e c) del Codice o di cui 

all’art. 46, comma 1 lettera f) del Codice  o di consorzi stabili professionali ai sensi dell’art. 12 della l. 

81/2017  la sussistenza dei requisiti di cui all’art. 80 del Codice è attestata e verificata nei confronti del 

consorzio e delle consorziate indicate quali esecutrici. 

Sono comunque esclusi gli operatori economici che abbiano affidato incarichi in violazione dell’art. 53, 

comma 16-ter, del d.lgs. del 2001 n. 165 a soggetti che hanno esercitato, in qualità di dipendenti, poteri 

autoritativi o negoziali presso l’amministrazione affidante negli ultimi tre anni. 

Gli operatori economici (ivi compresi tutti i membri dei soggetti costituiti in forma associata, le eventuali 

consorziate esecutrici e le eventuali ausiliarie) devono possedere, pena l’esclusione dalla gara, l’iscrizione 

nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi ed esecutori di lavori non soggetti a tentativo di infiltrazione 

mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia in cui l’operatore economico ha la 

propria sede oppure devono aver presentato domanda di iscrizione al predetto elenco. 

La mancata accettazione delle clausole contenute nell’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione 

della criminalità organizzata nel settore degli appalti pubblici, approvata con Deliberazione della Giunta n. 

347/2019, e il mancato rispetto della stessa costituiscono causa di esclusione dalla gara, ai sensi dell’art. 1, 

comma 17 della l. 190/2012 e dell’art. 83 bis del decreto legislativo n. 159/2011, nonché di risoluzione del 

contratto.  
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6. REQUISITI SPECIALI E MEZZI DI PROVA 

I concorrenti, a pena di esclusione, devono essere in possesso dei requisiti previsti nei successivi articoli del 

disciplinare di gara.  

La verifica del possesso dei requisiti di carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico- finanziario 

comprovabili mediante i documenti indicati nel presente disciplinare di gara avviene attraverso l’utilizzo 

della Banca Dati Anac e, nello specifico, mediante il Fascicolo virtuale dell'operatore economico - FVOE, in 

ottemperanza alla Deliberazione A.N.AC. 27/7/2022 n. 464. 

Tutti i soggetti interessati a partecipare alla procedura devono obbligatoriamente registrarsi al sistema 

accedendo all’apposito link sul Portale dell’Autorità (Servizi ad accesso riservato – FVOE) secondo le 

istruzioni contenute. 

Si segnala tuttavia che, in via transitoria, fino alla completa operatività del sistema, i dati e i documenti a 

comprova dei requisiti di carattere tecnico-organizzativo ed economico-finanziario non disponibili 

nel FVOE devono essere inseriti nel sistema dagli Operatori Economici.  

La stazione appaltante può, in ogni caso, avvalersi di quanto previsto dall’art. 85 co. 5 del Codice. 

 

 

6A) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE PER LA COMPONENTE  SERVIZI (A1 – A6, B1 – B3, C1) 

 

6A.1. REQUISITI DI IDONEITÀ PROFESSIONALE 

Costituiscono requisiti di idoneità: 

a) Iscrizione nel registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane per attività coerenti con 

quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale 

è stabilito. 

b)  Iscrizione all’Albo Nazionale dei Gestori Ambientali per le seguenti categorie: 

Categoria 1 - Raccolta e trasporto di rifiuti urbani 

Categoria 4 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali non pericolosi 

Categoria 5 - Raccolta e trasporto di rifiuti speciali pericolosi. 

Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, co 3 

del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito. 

Per la comprova dei requisiti di idoneità professionale sono acquisiti d’ufficio i documenti in possesso di 

pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore economico, degli elementi 

indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

6 A.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

I requisiti di capacità economica e finanziaria sono rappresentati da: 

c) aver realizzato negli ultimi tre esercizi finanziari disponibili un fatturato minimo complessivo pari 

ad almeno € 7.500.000,00, (euro settemilionicinquecentomila/00), I.V.A. esclusa per servizi aventi ad 

oggetto la gestione del patrimonio stradale inclusi in almeno tre delle seguenti tipologie: 
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- centrale operativa stradale e contact center  

- sistema informativo stradale 

- sorveglianza tecnica stradale 

- pronto intervento stradale 

- servizi invernali 

- costituzione e/o aggiornamento del catasto strade 

- monitoraggio dello stato manutentivo stradale 

-      programmazione della manutenzione stradale. 

 

Tale requisito è richiesto per verificare la solidità finanziaria del concorrente alla presente procedura, 

considerata la rilevanza e strategicità dell’affidamento in questione. 

La comprova del requisito è fornita mediante uno dei seguenti documenti: 

- per le società di capitali mediante bilanci, o estratti di essi, approvati alla data di scadenza del termine per 

la presentazione delle offerte corredati della nota integrativa; 

- per gli operatori economici costituiti in forma d’impresa individuale ovvero di società di persone mediante 

copia del Modello Unico o la Dichiarazione IVA; 

- dichiarazione resa, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 

445/2000, dal soggetto o organo preposto al controllo contabile della società ove presente (sia esso il 

Collegio sindacale, il revisore contabile o la società di revisione), attestante la misura (importo) e la 

tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione. 

Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per le imprese che abbiano iniziato l’attività da meno 

di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 

L’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di presentare le referenze richieste, può 

provare la propria capacità economica e finanziaria mediante idonee referenze bancarie o [ove prevista] 

idonea copertura assicurativa contro i rischi professionali. 

 
 
6A.3. REQUISITI DI CAPACITÀ TECNICA E PROFESSIONALE 

 

d) Aver eseguito nell’ultimo triennio antecedente la data di pubblicazione del bando (27/06/2020- 
27/06/2023)almeno un appalto di servizi analoghi, della durata non inferiore a 12 mesi già trascorsi 
alla data di pubblicazione del bando, svolto per un unico committente, relativo ad una rete viaria non 
inferiore ai 750 km e comprendente tutti i seguenti servizi: 

- sistema informativo stradale 

- sorveglianza tecnica stradale 

- pronto intervento stradale 

o, in alternativa, tutti i seguenti servizi: 

- costituzione e/o aggiornamento del catasto strade  

- monitoraggio dello stato manutentivo stradale 

- programmazione della manutenzione stradale. 
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In caso di contratto svolto dall’impresa concorrente nell’ambito di soggetti aventi forma plurisoggettiva, 
dovrà essere specificata la parte di servizi e di chilometri svolta dall’impresa concorrente nell’ambito del 
soggetto avente forma plurisoggettiva. 

La comprova del requisito è fornita mediante: 

- certificati rilasciati dall’amministrazione/ente contraente, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e 

del periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con le amministrazioni pubbliche, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero 

dei documenti bancari attestanti il pagamento delle stesse; 

- attestazioni rilasciate dal committente privato, con l’indicazione dell’oggetto, dell’importo e del 

periodo di esecuzione; 

- contratti stipulati con privati, completi di copia delle fatture quietanzate ovvero dei documenti bancari 

attestanti il pagamento delle stesse. 

 

6A.4 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 

IMPRESE DI RETE, GEIE PER LA COMPONENTE SERVIZI 

I soggetti di cui all’art. 45 comma 2, lett. d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Alle aggregazioni di retisti, ai consorzi ordinari ed ai GEIE si applica la disciplina prevista per i 

raggruppamenti temporanei. Nei consorzi ordinari la consorziata che assume la quota maggiore di attività 

esecutive riveste il ruolo di capofila che è assimilata alla mandataria. 

Nel caso in cui la mandante/mandataria di un raggruppamento temporaneo di imprese sia una sub-

associazione, nelle forme di consorzio ordinario costituito oppure di un’aggregazione di retisti, i relativi 

requisiti di partecipazione sono soddisfatti secondo le medesime modalità indicate per i raggruppamenti.  

 

NB: Le seguenti prestazioni sono ritenute essenziali: A1 – A6, B1 – B3. Dette prestazioni devono essere 

eseguite da un unico componente del raggruppamento/consorzio/GEIE, fatta eccezione per le prestazioni 

di smaltimento rifiuti ricomprese nei servizi di cui alla lettera A6 che possono essere eseguite anche da un 

diverso componente del raggruppamento/consorzio/GEIE. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui 

al punto 6A.1, lettera a) deve essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 

abbia soggettività giuridica. 

 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo dei Gestori Ambientali, di cui al punto 6A.1, lett. b) deve essere 

posseduto dal componente del raggruppamento/consorzio/GEIE che esegue la prestazione di 

smaltimento rifiuti di cui al punto A6 del precedente articolo 3.2. 

Il requisito relativo al fatturato minimo complessivo di cui al punto 6A.2, lett. c) deve essere soddisfatto 

nel complesso dall’impresa/imprese che all’interno del raggruppamento temporaneo, consorzio, o Geie 

svolgeranno i servizi di gestione e manutenzione stradale (A1 – A6, B1 – B3, C1) 
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Il requisito relativo al servizio di punta di cui al precedente punto 6A.3 lettera d), non frazionabile, dovrà 

essere integralmente posseduto da un solo componente del raggruppamento/consorzio/GEIE, quello che 

esegue i Servizi essenziali (A1- A6 e B1 – B3). 

 

6A.5. INDICAZIONI PER I CONSORZI DI COOPERATIVE E DI IMPRESE ARTIGIANE E I CONSORZI STABILI PER 

LA COMPONENTE SERVIZI 

I soggetti di cui all’art. art. 45 comma 2, lett. b) e c) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati. 

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui 

al punto 6A.1, lettera a)  deve essere posseduto dal consorzio e dai consorziati indicati come esecutori. 

Il requisito relativo all’iscrizione all’Albo dei Gestori Ambientali, di cui al punto 6A.1, lett. b)  deve essere 

posseduto dal soggetto (consorzio o consorziato indicato come esecutore), che svolge il servizio. 

I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, devono essere posseduti: 

1. per i consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) del Codice, direttamente dal consorzio 

medesimo, salvo che quelli relativi alla disponibilità delle attrezzature e dei mezzi d’opera nonché 

all’organico medio annuo che sono computati cumulativamente in capo al consorzio ancorché posseduti 

dalle singole imprese consorziate; 

2. per i consorzi di cui all’art. 45, comma 2, lett. c) del Codice, dal consorzio, che può spendere, oltre ai 

propri requisiti, anche quelli delle consorziate i quali vengono computati cumulativamente in capo al 

consorzio. 

 

6B ) REQUISITI DI ORDINE SPECIALE PER LA COMPONENTE LAVORI 

 

6B.1. REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

Costituisce requisito di idoneità l’iscrizione nel Registro delle Imprese, oppure nell’Albo delle Imprese 

artigiane per attività coerenti con quelle oggetto della presente procedura di gara. 

Il concorrente non stabilito in Italia, ma in un altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’articolo 83, 

comma 3 del Codice, presenta dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è 

stabilito, attestante l’iscrizione secondo la legislazione nazionale di appartenenza in uno dei registri 

professionali o commerciali di cui all’allegato XVI al D.Lgs. 50/16. 

 

6B.2. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO ECONOMICA 

a) Ai sensi degli artt. 84 (comma 1), e 216, comma 14 del Codice, 60, 61 e 92 del DPR 207/10 (di seguito: 

Regolamento), tuttora vigenti ai sensi dell’art. 216 co. 14 del Codice, in quanto compatibili, nonché dell’art. 

12 co. 2 D.L. 47/2014 (convertito in l. n. 80/2014), e del D. M. 248/2016, il concorrente deve essere in 

possesso, a pena di esclusione, di attestazione, rilasciata da Società Organismo di Attestazione (SOA) 

regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti, ai sensi dell’art. 84 del Codice e degli articoli 

61 e 92 del Regolamento, la qualificazione in categorie e classifiche adeguate ai lavori da assumere.  

In particolare, ai sensi dell’art. 92 del Regolamento, il concorrente, singolo o riunito, può partecipare alla 

gara qualora sia in possesso dei requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi relativi alla categoria 

prevalente per l’importo totale dei lavori oppure dei requisiti relativi alla categoria prevalente e alle 

categorie scorporabili per i singoli importi.  
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Il concorrente dovrà, pertanto, possedere attestazione di qualificazione, rilasciata da Società organismo di 

Attestazione (SOA) regolarmente autorizzata, in corso di validità, che documenti il possesso, ai sensi 

dell’art. 84 del Codice e degli artt. 92 e 61 del Regolamento, della seguente qualificazione:  

 
IN OGNI CASO: possesso di ATTESTAZIONE SOA NELLA CATEGORIA PREVALENTE OG3 per l’importo della 
stessa e quindi nella CLASSIFICA VII o superiore.  
 
IN AGGIUNTA, per qualificarsi IN CIASCUNA DELLE CATEGORIE SCORPORABILI A QUALIFICAZIONE 
OBBLIGATORIA (0S10, 0S11 E OS12A e OS21) potrà alternativamente:  
 
- possedere attestazione SOA nella categoria scorporabile, con la classifica richiesta dal presente 
disciplinare;  
 
OVVERO (se non possiede attestazione SOA nella categoria scorporabile a qualificazione obbligatoria o non 
la possiede nella classifica adeguata):  
 
- costituire R.T.I. con operatore qualificato;  
 
- ricorrere all’avvalimento, ai sensi dell’art. 89 del Codice;  
 
-obbligarsi al subappalto (c.d. obbligatorio o qualificante) ad Impresa in possesso della relativa 
qualificazione.  
Si precisa che i concorrenti potranno beneficiare dell’incremento della classifica di qualificazione nei limiti 

ed alle condizioni indicate all’art. 61, comma 2, del DPR 207/10. Nel caso di imprese raggruppate o 

consorziate, il beneficio dell’incremento della classifica di qualificazione si applica con riferimento a 

ciascuna impresa raggruppata o consorziata, a condizione che la stessa risulti qualificata per una classifica 

pari ad almeno un quinto dell’importo dei lavori a base di gara. 

 

Precisazione con riferimento alla validità dell’attestazione SOA 
Nell’ipotesi in cui, anteriormente alla data di scadenza del termine di presentazione delle offerte, sia 

scaduto il quinquennio di validità della attestazione SOA, ovvero il triennio per la verifica intermedia, 

l’impresa potrà partecipare alla gara alle seguenti condizioni (fermo restando che l’efficacia dell’eventuale 

aggiudicazione è subordinata, ai sensi dell’art. 32, comma 7, del Codice, all’esito positivo della 

verifica/rinnovo): inserimento nella “Documentazione amministrativa” della richiesta alla SOA di rinnovo 

dell’attestazione o di verifica triennale, presentata nei termini di legge (cfr. rispettivamente artt. 76 e 77 

del D.P.R. 207/2010), nonché della copia del contratto di rinnovo/verifica triennale stipulato con la SOA. 

 

***** 

L’affidatario non può eseguire le attività di cui alle categorie a qualificazione obbligatoria, ai sensi 

dell’art.12, comma 2, lettera b), del D.L. 28 marzo 2014, n. 47 (convertito dalla legge n. 80/2014), se privo 

della relativa qualificazione. 

 

b) certificazione di qualità UNI EN ISO 9000 rilasciata da soggetti accreditati. Il possesso della 

certificazione del sistema di qualità deve risultare dall’attestato SOA; nell’ipotesi in cui l’attestato SOA 

riporti una certificazione di qualità scaduta, perché non ancora aggiornato, il concorrente dovrà indicare nel 

DGUE gli estremi della certificazione in corso di validità posseduta. Si precisa che l’attestazione SOA sarà 

acquisita direttamente dalla Stazione appaltante tramite consultazione della banca dati ANAC relativa 

all’“Elenco delle Imprese qualificate”. 
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6B.3 INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 

IMPRESE DI RETE, GEIE PER LA COMPONENTE LAVORI 

I soggetti di cui all’articolo 45 comma 2, lettera d), e), f) e g) del Codice devono possedere i requisiti di 

partecipazione nei termini di seguito indicati.  

Il requisito relativo all’iscrizione nel Registro delle Imprese oppure nell’Albo delle Imprese artigiane di cui 

al punto 6B.1, deve essere posseduto: 

a. da ciascun componente del raggruppamento/consorzio/GEIE anche da costituire, nonché dal GEIE 

medesimo; 

b. da ciascun componente dell’aggregazione di rete nonché dall’organo comune nel caso in cui questi 

abbia soggettività giuridica. 

 

Per i raggruppamenti temporanei, le aggregazioni di imprese di rete e per i consorzi ordinari, di cui all’art. 

45 co. 2 lettera d), e), f) e g) del Codice, , i requisiti economico-finanziari e tecnico-organizzativi di cui al 

punto 6B.2, lett. a) devono essere posseduti cumulativamente dal raggruppamento (cfr. sentenza della 

CGUE del 28 aprile 2022 resa in causa C-642/2020 e parere 1389 del 28706/2022 del Servizio Supporto 

Giuridico del Ministero delle Infrastrutture e della Mobilità sostenibile), fermo restando che ciascun 

membro del RTI potrà eseguire le attività di cui alle categorie a qualificazione obbligatoria, ai sensi 

dell’art.12, comma 2, lettera b), del D.L. 28 marzo 2014, n. 47 (convertito dalla legge n. 80/2014), solo se 

in possesso della relativa qualificazione  

 

Riguardo al requisito di cui al punto 6B2, lett. b), il requisito della certificazione deve essere posseduto da 

tutti gli operatori economici raggruppati, ad eccezione delle imprese che assumono lavori di importo per il 

quale sia sufficiente la qualificazione in classifica II^ o inferiore. 

 

 

6C) REQUISITI SPECIALI PER LA COMPONENTE SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 

 

6C.1.  REQUISITI DI IDONEITA’ PROFESSIONALE 

a) (per tutte le tipologie di operatori di cui all’art. 46 comma 1 del Codice) Il soggetto che svolgerà i 

servizi di ingegneria deve essere in possesso dei requisiti richiesti dal DM 2 dicembre 2016 n. 263 in 

relazione alla tipologia di operatore economico assunta dal suddetto soggetto tra quelle elencate all’art. 46 

del d.lgs. n. 50/2016. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui 

all’art. 83, comma 3 del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla 

legislazione nazionale di appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel 

quale è stabilito. 

 

b) (per tutte le tipologie di Società e per i Consorzi): Iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di 

commercio industria, artigianato e agricoltura, per attività coerenti con quelle oggetto della presente 

procedura. Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, 

comma 3 del Codice dovrà dichiarare l'iscrizione in uno dei registri commerciali di cui all'allegato XVI del 

Codice, da provare mediante dichiarazione giurata o secondo le  modalità vigenti nello Stato membro nel 

quale sono stabiliti, oppure con produzione di certificato ed attestazione sotto la propria responsabilità che 

il certificato stesso è stato rilasciato da uno dei registri commerciali istituiti nel Paese di appartenenza.  
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Requisiti del gruppo di lavoro 
I concorrenti devono affidare i servizi di architettura e ingegneria ad una struttura operativa (gruppo di 
lavoro) che dovrà includere le seguenti figure professionali: 
 

- professionista responsabile del progetto delle infrastrutture per la mobilità 
- professionista responsabile del progetto relativo a beni di interesse storico e artistico soggetti a 

tutela o di particolare importanza 
- professionista responsabile del coordinamento per la sicurezza in fase di progettazione (Redazione 

delle disposizioni in materia di sicurezza) 
 
Ai sensi dell’art. 24, comma 5 del Codice, l’incarico deve essere espletato da professionisti iscritti negli 
appositi albi previsti dai vigenti ordinamenti professionali, personalmente responsabili e nominativamente 
indicati già in sede di presentazione della domanda di partecipazione, con la specificazione delle rispettive 
qualificazioni personali. I componenti del gruppo di lavoro devono essere, altresì, in possesso dei requisiti di 
ordine generale di cui all’art. 80 del codice dei contratti e dei requisiti specifici di idoneità professionale. 
All’interno del gruppo di progettazione deve essere individuato il professionista responsabile 
dell’integrazione e del coordinamento fra le varie prestazioni specialistiche, ai sensi dell’art. 24, comma 
5, del D. Lgs. 50/2016. 
Le unità minime di personale stimate per lo svolgimento dell’incarico sono n. 3.  
 
In particolare, si richiede: 
 
Per i professionisti che espletano l’incarico di progettazione 
c) Iscrizione agli appositi albi professionali previsti per l’esercizio dell’attività oggetto di appalto del 
soggetto personalmente responsabile dell’incarico. Inoltre, la progettazione relativa alla categoria E22 è 
riservata ai laureati in architettura o muniti di laurea equipollente iscritti all’Albo degli Architetti, sez. A 
(DPR 328/01), o analoga abilitazione nel Paese di appartenenza. 
 Il concorrente non stabilito in Italia ma in altro Stato Membro o in uno dei Paesi di cui all’art. 83, comma 3 
del Codice, presenta iscrizione ad apposito albo corrispondente previsto dalla legislazione nazionale di 
appartenenza o dichiarazione giurata o secondo le modalità vigenti nello Stato nel quale è stabilito.  
 
Per il professionista che espleta l’incarico di coordinatore della sicurezza in fase di progettazione 
d) I requisiti di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008. 
 

Per la comprova dei requisiti di idoneità professionale la stazione appaltante acquisisce d’ufficio i 
documenti in possesso di pubbliche amministrazioni, previa indicazione, da parte dell’operatore 
economico, degli elementi indispensabili per il reperimento delle informazioni o dei dati richiesti. 

 

 

6C.2. REQUISITI DI CAPACITÀ ECONOMICA E FINANZIARIA  

e) Fatturato globale minimo per servizi di ingegneria e di architettura relativo ai migliori tre degli 
ultimi cinque esercizi finanziari disponibili antecedenti la data di pubblicazione del bando (27/06/2018 – 
27/06/2023),  per un importo complessivo pari a € 240.000,00. Tale requisito è richiesto per verificare la 
solidità finanziaria del concorrente alla presente procedura, considerata la rilevanza e strategicità 
dell’affidamento in questione. 
 
La comprova del requisito è dimostrata mediante la produzione di copia delle fatture attestanti la misura 
(importo) e la tipologia (causale della fatturazione) del fatturato dichiarato in sede di partecipazione, 
accompagnate da dichiarazione di conformità all’originale resa ai sensi del DPR 445/2000; ove la causale 
non sia chiara il concorrente potrà produrre, in aggiunta alle fatture,  copia dei contratti cui le fatture si 
riferiscono; è consentita, in alternativa la produzione dei bilanci o di estratti di bilancio, con indicazione del 
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punto specifico da cui sia possibile evincere la misura (importo) e la tipologia (causale della fatturazione) 
del fatturato richiesto. 
Ove le informazioni sui fatturati non siano disponibili, per gli operatori economici che abbiano iniziato 
l’attività da meno di tre anni, i requisiti di fatturato devono essere rapportati al periodo di attività. 
Ai sensi dell’art. 86, comma 4, del Codice l’operatore economico, che per fondati motivi non è in grado di 
presentare le referenze richieste può provare la propria capacità economica e finanziaria mediante un 
qualsiasi altro documento considerato idoneo dalla stazione appaltante. 
 

6C.3. REQUISITI DI CAPACITA’ TECNICO PROFESSIONALE 

f) avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di 
gara, di servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del d.lgs. n. 50/2016, relativi a 
lavori, appartenenti a ciascuna delle “ID opere” indicate nella Tabella sottostante cui si riferiscono i servizi 
da affidare, individuati sulla base delle elencazioni contenute nel DM 17.06.2016 Tavola Z-1, il cui importo 
complessivo, per ogni categoria e ID, è almeno pari a una volta l’importo stimato dei lavori della rispettiva 
categoria e ID. Gli importi minimi dei lavori, per categorie e ID, sono riportati nella seguente tabella: 

 

Categoria e ID opere 
(D.M. 17/06/2016) 

Corrispondenza 
L. 143/1949 

Grado di complessità Importo stimato 
dei lavori 

Importo 
complessivo 
minimo dei lavori 
per l’elenco servizi 

EDILIZIA: E. 22 
“Interventi di 
manutenzione, 
restauro, risanamento 
conservativo, 
riqualificazione su 
edifici e manufatti di 
interesse storico-
artistico soggetti a 
tutela ai sensi del d. lgs. 
42/2004, oppure di 
particolare importanza 
secondo 
d.m. 17.06.2016” 

 

 

 

 

l/e 

 

 

 

 

1,55 

 
 
 
 
 
 

€      140.000,00  
 

 
 
 
 
 
 

€      140.000,00  
 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA’: V.01 
“Interventi di 
manutenzione su 
viabilità ordinaria” 

 

 

VI/a 

 

 

0,40 

 
 
 

€ 5.404.434,35  
 

 
 
 

€ 5.404.434,35  
 

INFRASTRUTTURE PER 
LA MOBILITA’: V.02 
“Strade, linee 
tramviarie, ferrovie, 
strade ferrate, di tipo 
ordinario, escluse le 
opere d'arte da 
compensarsi a parte - 
Piste ciclabili” 

 

 

 

VI/a 

 

 

 

0,45 

 
 
 
 

€   2.521.084,10  
 

 
 
 
 

€   2.521.084,10  
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STRUTTURE: S.04 
“Strutture o parti di 
strutture in muratura, 
legno, metallo - 
Verifiche strutturali 
relative - 
Consolidamento 
delle opere di 
fondazione di manufatti 
dissestati - Ponti, 
Paratie e tiranti, 
Consolidamento di 
pendii e di fronti 
rocciosi ed opere 
connesse, di tipo 
corrente - Verifiche 
strutturali relative” 

 

 

 

 

IX/b 

 

 

 

 

0,90 

 
 
 
 
 
 

€   1.170.000,00  
 

 
 
 
 
 
 

€   1.170.000,00  
 

 

g) avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara di 
due servizi di ingegneria e di architettura, di cui all’art. 3, lett. vvvv) del d.lgs. n. 50/2016, relativi a lavori 
appartenenti a ciascuna delle “ID opere” indicate nella Tabella sottostante cui si riferiscono i servizi da 
affidare, individuati sulla base delle elencazioni contenute nel DM 17.06.2016 Tavola Z-1, per un importo 
complessivo per ciascuna delle “ID opere” non inferiore a 0,40 volte l’importo stimato dei lavori cui si 
riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di 
lavori analoghi per dimensione e caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell’affidamento e quindi per un 
importo minimo complessivo come di seguito indicato:  

 

Categoria e ID opere 
(D.M. 17/06/2016) 

Corrispondenza 
L. 143/1949 

Grado di complessità Importo stimato 
dei lavori 

Importo 
complessivo 
minimo dei lavori 
per i due servizi di 
punta 

EDILIZIA: E.22 “Interventi 
di manutenzione, 
restauro, risanamento 
conservativo, 
riqualificazione su edifici 
e manufatti di interesse 
storico-artistico soggetti 
a tutela ai sensi del d. lgs. 
42/2004, oppure di 
particolare importanza 
secondo 
d.m. 17.06.2016” 

 

 

 

 

l/e 

 

 

 

 

1,55 

 
 
 
 
 
 

€ 140.000,00  
 

 

 

 

 

€ 56.000,00 

INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITA: V.01 
“Interventi di 
manutenzione su viabilità 
ordinaria” 

 

 

VI/a 

 

 

0,40 

 
 

€ 5.404.434,35 
 

 

 € 2.161.773,74 
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INFRASTRUTTURE PER LA 
MOBILITA: V.02 “Strade, 
linee tramviarie, ferrovie, 
strade ferrate, di tipo 
ordinario, escluse le 
opere d'arte da 
compensarsi a parte - 
Piste ciclabili” 

 

 

VI/a 

 

 

0,45 

 

 

€ 2.521.084,10  

 

 

 € 1.008.433,64 

STRUTTURE: S.04 
“Strutture o parti di 
strutture in muratura, 
legno, metallo - Verifiche 
strutturali relative - 
Consolidamento 
delle opere di fondazione 
di manufatti dissestati - 
Ponti, Paratie e tiranti, 
Consolidamento di pendii 
e di fronti rocciosi ed 
opere connesse, di tipo 
corrente - Verifiche 
strutturali relative” 

 

 

 

IX/b 

 

 

 

0,90 

 

 

 

€ 1.170.000,00 

 

 

 

€ 468.000 

 

Si specifica che, in caso di contratto svolto dall’operatore concorrente nell’ambito di soggetti aventi forma 
plurisoggettiva, dovrà essere specificata la parte di servizi svolta dall’operatore concorrente nell’ambito 
del soggetto avente forma plurisoggettiva. 

La comprova del requisito di cui al punto f) ed al punto g) è data attraverso la produzione di un elenco con 
l’indicazione dei servizi di cui all’art. 3, lett. vvvv) del Codice, relativi a lavori appartenenti ad ognuna delle 
classi e delle categorie elencate e per il valore ivi richiesto e svolti nel periodo ivi indicato, completo delle 
relative date, degli importi e dei destinatari ed accompagnato dai certificati di buona e regolare esecuzione 
rilasciati;  

 

h) per i soggetti organizzati in forma societaria o consortile o per i raggruppamenti temporanei misti 
(società/consorzi/professionisti): numero medio annuo del personale tecnico, utilizzato negli ultimi tre 
anni non inferiore a 3 unità1, che corrisponde a 1 volte le unità di personale stimate; 

 

i) per i professionisti singoli o associazione di professionisti, numero di unità di personale tecnico non 
inferiore a 32 unità che corrisponde a 1 volta le unità di personale stimate. 
 

 
Si precisa che il personale tecnico comprende i seguenti soggetti: 

- i soci attivi; 

- i dipendenti; 

- i collaboratori con contratto di collaborazione coordinata e continuativa su base annua;  

 
1 Il personale richiesto è espresso in termini di risorse a tempo pieno (Full Time Equivalent, FTE). (parte IV, punto 

2.2.2.1 delle Linee guida n. 1). Tale valore si ottiene sommando le ore contrattuali del personale e dividendo poi il 
risultato ottenuto per il numero delle ore di lavoro di un dipendente a tempo pieno. 

2 V. nota precedente 
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- i consulenti iscritti ai relativi albi professionali, ove esistenti, muniti di partiva IVA e che firmino il progetto, 
ovvero firmino i rapporti di verifica del progetto, ovvero facciano parte dell’ufficio di direzione lavori e che 
abbiano fatturato nei confronti del concorrente una quota superiore al cinquanta per cento del proprio 
fatturato annuo, risultante dall’ultima dichiarazione IVA. 

Sarà richiesta, altresì, a comprova, la produzione della documentazione dalla quale risulti che il concorrente 
ha utilizzato, nei tre anni antecedenti la data di pubblicazione del bando di gara, un numero medio annuo di 
personale tecnico non inferiore alle unità indicate alle precedenti lett. h) e i).   

 

*** 

Ai sensi dell’art. 8 del D.M. 17.06.2016 del Ministero della Giustizia, le attività svolte per opere rientranti 
nella stessa categoria di quelle oggetto dei servizi di affidare sono da ritenersi idonee a comprovare il 
possesso dei requisiti richiesti quando il grado di complessità sia almeno pari a quello dei servizi da affidare.  

 

6C.4   INDICAZIONI PER I RAGGRUPPAMENTI TEMPORANEI, CONSORZI ORDINARI, AGGREGAZIONI DI 
RETE, GEIE PER LA COMPONENTE SERVIZI DI ARCHITETTURA E INGEGNERIA 
 
Gli operatori economici di cui all’art. 46 del Codice che si presentano in forma associata devono possedere 
i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. Si specifica che nel presente paragrafo si fa 
riferimento esclusivamente ai soggetti che eseguiranno i SSIIAA. 
 
I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 6C.1, lett. a) devono essere posseduti da ciascun operatore 

economico associato, in base alla propria tipologia. 

Per i raggruppamenti temporanei, è condizione di partecipazione la presenza, quale progettista, di almeno 
un giovane professionista (non necessariamente membro del RTI) ai sensi dell’art. 4 del d.m. 263/2016. 
 

Il requisito relativo all’iscrizione nel registro delle imprese tenuto dalla Camera di commercio industria, 
artigianato e agricoltura di cui al punto 6C.1 lett. b) deve essere posseduto da: 
a. ciascuna delle società raggruppate/raggruppande, consorziate/consorziande o GEIE; 
b. ciascuno degli operatori economici aderenti al contratto di rete indicati come esecutori e dalla rete 
medesima nel caso in cui questa abbia soggettività giuridica. 

 

Il requisito di cui al punto 6C.1 lett. c), relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 
gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. L’iscrizione all’Albo 
degli Architetti, sez. A deve essere posseduta da chi eseguirà la progettazione relativa alla categoria E22. 
 
Il requisito di cui al punto 6C.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
 
Il requisito relativo al fatturato globale di cui al punto 6C.2, lett. e) deve essere soddisfatto dal complesso 
dei membri del RTI. 
 

Nell’ipotesi di raggruppamento temporaneo il requisito dell’elenco dei servizi di cui al precedente punto 
6C.3, lett. f) deve essere posseduto, nel complesso dal raggruppamento, da ciascuno dei componenti che 
svolgerà SSIIAA, in relazione alle prestazioni che intende eseguire. 
 
Il requisito dei due servizi di punta di cui al precedente punto 6C.3, lett. g) deve essere posseduto dal 
complesso dei membri del RTI che svolgerà SSIIAA, fermo restando che ciascun componente deve 
possedere il requisito in relazione alle prestazioni che intende eseguire. 
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Si precisa che i servizi di punta per ognuna delle ID opere indicate nella Tabella 3 non possono essere  

frazionati, ma possono invece essere stati svolti anche da due diversi componenti del raggruppamento. In 

luogo dei due servizi, è possibile dimostrare il possesso del requisito anche mediante un unico servizio 

purché di importo almeno pari al minimo richiesto nella relativa categoria e ID. 

 

Il requisito del personale di cui al punto 6C.3 lett. h) o i) deve essere posseduto cumulativamente dal 
complesso dei membri del RTI che svolgerà SSIIAA. 

 

6C.5 INDICAZIONI PER I CONSORZI STABILI PER LA COMPONENTE SERVIZI DI ARCHITETTURA E 
INGEGNERIA 

I consorzi stabili devono possedere i requisiti di partecipazione nei termini di seguito indicati. 
I requisiti del d.m. 263/2016 di cui al punto 6C.1, lett. a) devono essere posseduti: 
- per i consorzi di società di professionisti e di società di ingegneria, dalle consorziate secondo quanto 
indicato all’art. 5 del citato decreto. 
- per i consorzi di professionisti, dai consorziati secondo quanto indicato all’art. 1 del citato decreto. 
 
Il requisito relativo all’iscrizione nel registro tenuto dalla Camera di commercio industria, artigianato e 
agricoltura di cui al punto 6C.1 lett. b) deve essere posseduto dal consorzio e dalle società consorziate 
indicate come esecutrici. 
 
Il requisito di cui al punto 6C.1 lett. c) relativo all’iscrizione all’Albo è posseduto dai professionisti che nel 
gruppo di lavoro sono incaricati dell’esecuzione delle prestazioni oggetto dell’appalto. L’iscrizione all’Albo 
degli Architetti, sez. A deve essere posseduta da chi eseguirà la progettazione relativa alla categoria E22. 
 
 Il requisito di cui al punto 6C.1 lett. d) relativo all’abilitazione di cui all’art. 98 del d.lgs. 81/2008 è 
posseduto dai professionisti che nel gruppo di lavoro sono indicati come incaricati della prestazione di 
coordinamento della sicurezza. 
 
I requisiti di capacità economica e finanziaria nonché tecnica e professionale, ai sensi dell’art. 47 del Codice, 
devono essere posseduti dal consorzio che può spendere, oltre ai propri requisiti, anche quelli delle 
consorziate esecutrici e, mediante avvalimento, quelli delle consorziate non esecutrici, i quali vengono 
computati cumulativamente in capo al consorzio. 
 
 

7. AVVALIMENTO  

Il concorrente può soddisfare la richiesta dei requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico 

professionale anche mediante ricorso all’avvalimento. 

L’avvalimento è obbligatorio per gli operatori economici che hanno depositato la domanda di concordato, 

qualora non sia stato ancora depositato il decreto previsto dall’articolo 163 del regio decreto 16 marzo 

1942, n. 267. 

Non è consentito l’avvalimento dei requisiti generali e dei requisiti di idoneità professionale. 

L’ausiliaria deve:  

a) possedere i requisiti di carattere economico-finanziario e tecnico professionale di cui il 

concorrente ausiliato si avvale, nonché i requisiti tecnici e le risorse oggetto di avvalimento e 

dichiararli presentando un proprio DGUE, da compilare nelle parti pertinenti;  
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b) rilasciare la dichiarazione di avvalimento contenente l’obbligo verso il concorrente e verso la 

stazione appaltante, di mettere a disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse 

necessarie di cui è carente il concorrente.  

Il concorrente deve allegare il contratto di avvalimento nel quale sono specificati i requisiti economico-

finanziari e tecnico organizzativi messi a disposizione e le correlate risorse strumentali e umane.  

Il concorrente può avvalersi di più imprese ausiliarie.  

A pena di esclusione, non è consentito che l’ausiliaria presti avvalimento per più di un concorrente e che 

partecipino alla medesima gara sia l’ausiliaria che il concorrente che si avvale dei requisiti. 

Il concorrente e l’impresa ausiliaria sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante in 

relazione alle prestazioni oggetto del contratto.  

Qualora per l’ausiliaria sussistano motivi di esclusione o laddove essa non soddisfi i criteri di selezione, il 

concorrente sostituisce l’impresa ausiliaria entro 15 giorni decorrenti dal ricevimento della richiesta da 

parte della stazione appaltante. Contestualmente il concorrente produce i documenti richiesti per 

l’avvalimento. 

 

8. SUBAPPALTO. 

 

Non può essere affidata in subappalto l’integrale esecuzione del contratto.  

Parte servizi: 

Tenuto conto del fondamentale ruolo dell’integrazione organizzativa generale di tutte le attività previste e 

del buon funzionamento di quel complesso di servizi che vanno a costituire la cosiddetta “centrale di 

governo” della viabilità, l’affidatario deve eseguire direttamente le prestazioni di cui alle lettere A1 – A6 e 

B1 – B3 dell’art. 3.2 del presente Disciplinare. 

I servizi di Manutenzione ordinaria a guasto di cui alla voce C1. Sono interamente subappaltabili. 

Parte lavori: 

Ai sensi dell’art. 105, commi 1 e 2, del Codice (nella formulazione vigente, introdotta dall’art. 49, comma 2, 

del D.L. n. 77/2021, convertito dalla L. 108/ 2021), il subappalto è consentito, previa autorizzazione della 

stazione appaltante, nei seguenti termini: per la categoria prevalente OG3, per un importo non superiore al 

50% dell’importo della categoria; tutte le categorie scorporabili sono subappaltabili totalmente, ad imprese 

in possesso della relativa qualificazione. 

Qualora il concorrente, singolo o associato, NON possieda la qualificazione in una o più categorie 

scorporabili a qualificazione obbligatoria (o non la possieda per l’intero importo previsto dal presente 

disciplinare), e NON intenda ricorrere all’avvalimento, ove possibile, la mancata espressione della volontà 

di ricorso al subappalto comporterà la sua esclusione dalla gara, cosiddetto subappalto qualificante, con 

riferimento al quale si rimanda ai precedenti paragrafi. 

Si precisa che, in caso di subappalto qualificante, è obbligatorio rendere in sede di gara la dichiarazione di 

subappalto, mentre non devono essere indicati i futuri subappaltatori. 

Parte servizi architettura e ingegneria: 

Ai sensi dell’art. 31, comma 8, del Codice, come modificato dall’art. 10, comma 1, della legge n. 238/2021, 

l’affidatario non può avvalersi del subappalto, fatta eccezione per indagini geologiche, geotecniche e 
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sismiche, sondaggi, rilievi, misurazioni e picchettazioni, predisposizione di elaborati specialistici e di 

dettaglio, con esclusione delle relazioni geologiche, nonchè per la sola redazione grafica degli elaborati 

progettuali. Il progettista può affidare a terzi attività di consulenza specialistica inerenti ai settori 

energetico, ambientale, acustico e ad altri settori non attinenti alle discipline della ingegneria e 

dell’architettura per i quali siano richieste apposite certificazioni o competenze, rimanendo ferma la 

responsabilità del progettista anche ai fini di tali attività. Resta, comunque, ferma la responsabilità esclusiva 

del progettista. 

Per tutte le prestazioni: 

Il concorrente deve indicare nella domanda di partecipazione (in particolare nel DGUE, PARTE II^, Sezione 

D) i lavori/servizi o le parti di opere/servizi che intende subappaltare o concedere in cottimo, in conformità 

a quanto previsto dall’art. 105, comma 4, del Codice; in mancanza di tali indicazioni il successivo subappalto 

è vietato. 

In ragione della tutela di prevenzione dal rischio di infiltrazioni criminali le imprese subappaltatrici 

dovranno essere iscritte nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione 

mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura di riferimento. 

L’aggiudicatario e il subappaltatore sono responsabili in solido nei confronti della stazione appaltante 

dell’esecuzione delle prestazioni oggetto del contratto di subappalto. 

 

9. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA E SOTTOSCRIZIONE DEI DOCUMENTI DI GARA 

 

La domanda di partecipazione e la documentazione relativa alla presente procedura devono essere 

presentate esclusivamente attraverso la Piattaforma telematica START (Sistema Telematico Acquisti 

Regionale della Toscana), accessibile all’indirizzo: https://start.toscana.it/ .  

Non saranno considerate valide le domande di partecipazione presentate attraverso modalità diverse da 

quelle previste nel presente disciplinare. 

La domanda di partecipazione deve pervenire entro e non oltre le ore 12,00 del giorno 2/10/2023 a pena 

di irricevibilità.  

La Piattaforma non accetta documentazione presentata dopo la data e l’orario stabiliti come termine 

ultimo di presentazione. Della data e dell’ora di arrivo della domanda fa fede l’orario registrato dalla 

Piattaforma. 

Si precisa che la presentazione delle offerte è compiuta quando il concorrente ha completato tutti i passi 

previsti dalla procedura telematica. 

Le operazioni di inserimento sulla Piattaforma di tutta la documentazione richiesta rimangono ad esclusivo 

rischio del concorrente. Si invitano pertanto i concorrenti ad avviare tali attività con congruo anticipo 

rispetto alla scadenza prevista onde evitare la non completa e quindi mancata trasmissione della 

documentazione entro il termine previsto. 

Qualora si verifichi un mancato funzionamento o un malfunzionamento della Piattaforma si applica quanto 

previsto al paragrafo 1.1. 

Per poter partecipare alla presente procedura, l’operatore economico deve accedere alla gara e caricare 

sulla piattaforma, nelle sezioni pertinenti, la documentazione di qualifica. 

 

NOTE PER L’INSERIMENTO DEI DOCUMENTI NEL SISTEMA 

Ogni operatore economico per la presentazione della documentazione ha a disposizione una capacità pari 

alla dimensione massima di 150 MB per singolo file.  
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I documenti informatici trasmessi mediante il sistema dovranno essere preferibilmente nei seguenti 
formati, atti a garantire più agevole lettura, trasmissione ed affidabile conservazione nel tempo:  
- PDF / RTF per i documenti di testo o tabellari; 
- PDF / JPG per le immagini 
La Stazione Appaltante non si assume responsabilità della eventuale non leggibilità di documenti inseriti 
sul sistema in formati diversi da quelli suggeriti. 
La Stazione Appaltante non è responsabile dell’integrità dei documenti che saranno caricati a sistema dai 
concorrenti, pertanto i files danneggiati, illeggibili e quindi non esaminabili saranno considerati come 
mancanti. 

 

 

9.1 REGOLE PER LA PRESENTAZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Ferme restando le indicazioni tecniche riportate all’articolo 1 e nelle “Norme tecniche di funzionamento del 

Sistema Telematico di Acquisto” consultabili all’indirizzo internet: https://start.toscana.it/, di seguito sono 

indicate le modalità di caricamento della domanda e della restante documentazione (c.d. documentazione 

di qualifica) nella Piattaforma. 

Per partecipare alla presente procedura ristretta, l’operatore economico dopo aver fatto accesso alla 

procedura, dovrà cliccare sul tab “ presenta domanda”. 

Dovrà poi definire la forma di partecipazione: pertanto il concorrente che intenda partecipare in forma 

associata (per esempio raggruppamento temporaneo di imprese/Consorzi, sia costituiti che costituendi) 

dovrà indicare la forma di partecipazione e gli operatori economici riuniti o consorziati ( Passo 1) 

All’interno del Passo 2 ( cliccando su “ gestisci” accanto a ogni “ richiesta amministrativa di qualifica”) dovrà 

caricare sulla piattaforma la domanda di partecipazione e la restante documentazione amministrativa di 

qualifica. Inserita la documentazione di qualifica potrà inviare la domanda di partecipazione (Passo 3). 

La domanda di partecipazione e, qualora richiesto, la restante documentazione amministrativa, devono 

essere sottoscritte con firma digitale (o altra firma elettronica qualificata), come sarà dettagliato nei 

successivi paragrafi. 

 

Dichiarazioni sostitutive 

Le dichiarazioni sostitutive sono redatte ai sensi degli articoli 19, 46 e 47 del decreto del Presidente della 

Repubblica n. 445/2000, qualora si tratti di concorrenti aventi sede legale in Italia o in uno dei Paesi 

dell’Unione europea; per i concorrenti non aventi sede legale in uno dei Paesi dell’Unione europea, le 

dichiarazioni sostitutive sono rese mediante documentazione idonea equivalente secondo la legislazione 

dello Stato di appartenenza. 

Tutte le dichiarazioni potranno essere redatte sui modelli predisposti dalla stazione appaltante e messi a 

disposizione sulla piattaforma START nella sezione dedicata alla presente procedura. Si precisa che l’utilizzo 

di tale modulistica non è obbligatorio, a condizione che siano ugualmente prodotte tutte le dichiarazioni 

ed i contenuti di tali moduli, nonché i documenti ad essi allegati nei termini indicati dal presente 

disciplinare e nel rispetto delle forme previste dalle vigenti disposizioni normative. 

Tutte le dichiarazioni sostitutive rese ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, ivi compreso il DGUE, la 

domanda di partecipazione, le dichiarazioni integrative, devono essere firmate digitalmente dal 

rappresentante legale del concorrente ovvero da un suo procuratore. 

Tutte le dichiarazioni richieste ai fini della partecipazione alla presente procedura di gara devono essere 

rese e sottoscritte dai concorrenti, in qualsiasi forma di partecipazione, singoli, raggruppati, consorziati, 

aggregati in rete di imprese, ognuno per quanto di propria competenza. 

 

Documentazione 
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La documentazione presentata in copia è accompagnata da dichiarazione di conformità all’originale ai sensi 
del decreto legislativo n. 82/05. 

In caso di concorrenti non stabiliti in Italia, la documentazione dovrà essere prodotta in modalità idonea 

equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza; si applicano gli artt. 83, comma 3, 86 e 90 

del Codice nonché l’art. 62 del DPR 207/10 in forza del richiamo operato dall’art. 216 co. 14 del Codice. 

Tutta la documentazione da produrre deve essere in lingua italiana, o, se redatta in lingua straniera, deve 

essere corredata da traduzione giurata in lingua italiana. In caso di mancanza, incompletezza o irregolarità 

della traduzione dei documenti si applica l’art. 83, comma 9, del Codice. 

Le dichiarazioni ed i documenti possono essere oggetto di richieste di chiarimenti da parte della stazione 

appaltante. 

Ai sensi dell’art. 85 comma 5, primo periodo del Codice, la Stazione appaltante si riserva di chiedere agli 

offerenti, in qualsiasi momento nel corso della procedura, di presentare tutti i documenti complementari o 

parte di essi, qualora questo sia necessario per assicurare il corretto svolgimento della procedura. 

 

10. SOCCORSO ISTRUTTORIO  

Le carenze di qualsiasi elemento formale della domanda, e in particolare, la mancanza, l’incompletezza e 

ogni altra irregolarità essenziale degli elementi e del DGUE, possono essere sanate attraverso la procedura 

di soccorso istruttorio di cui all’art. 83, comma 9 del Codice.  

L’irregolarità essenziale è sanabile laddove non si accompagni ad una carenza sostanziale del requisito alla 

cui dimostrazione la documentazione omessa o irregolarmente prodotta era finalizzata. La successiva 

correzione o integrazione documentale è ammessa laddove consenta di attestare l’esistenza di 

circostanze preesistenti, vale a dire requisiti previsti per la partecipazione. Nello specifico valgono le 

seguenti regole:  

- il mancato possesso dei prescritti requisiti di partecipazione non è sanabile mediante soccorso 

istruttorio ed è causa di esclusione dalla procedura di gara (a mero titolo esemplificativo, non è 

sanabile, ed è causa di esclusione, la mancata espressione in gara della volontà di ricorso al 

subappalto qualificante, in quanto trattasi di requisito di partecipazione); 

- l’omessa o incompleta nonché irregolare presentazione delle dichiarazioni sul possesso dei requisiti 

di partecipazione e ogni altra mancanza, incompletezza o irregolarità del DGUE e della domanda 

sono sanabili, ad eccezione delle false dichiarazioni; 

- la mancata produzione della dichiarazione di avvalimento o del contratto di avvalimento, può 

essere oggetto di soccorso istruttorio solo se i citati documenti erano preesistenti e comprovabili 

con elementi di data certa anteriore al termine di presentazione della domanda; 

- la mancata presentazione di condizioni di partecipazione alla gara (es. mandato collettivo speciale o 

impegno a conferire mandato collettivo), aventi rilevanza in fase di gara, sono sanabili, solo se 

preesistenti e comprovabili con elementi di data certa, anteriore al termine di presentazione della 

domanda; 

- il difetto di sottoscrizione della domanda di partecipazione, del DGUE, delle dichiarazioni richieste è 

sanabile; 

- la mancata presentazione di dichiarazioni e/o elementi che hanno rilevanza esclusivamente in fase 

esecutiva ( per es. la dichiarazione resa ai sensi dell’art. 48, comma 4 del Codice) sono sanabili. 
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Ai fini del soccorso istruttorio la stazione appaltante assegna al concorrente un congruo termine - non 

superiore a dieci giorni - perché siano rese, integrate o regolarizzate le dichiarazioni necessarie, indicando il 

contenuto e i soggetti che le devono rendere nonché la sezione della Piattaforma dove deve essere inserita 

la documentazione richiesta. In caso di inutile decorso del termine, la stazione appaltante procede 

all’esclusione del concorrente dalla procedura.   

Ove il concorrente produca dichiarazioni o documenti non perfettamente coerenti con la richiesta, la 

stazione appaltante può chiedere ulteriori precisazioni o chiarimenti, limitate alla documentazione 

presentata in fase di soccorso istruttorio, fissando un termine perentorio a pena di esclusione. 

Al di fuori delle ipotesi di cui all’art. 83, comma 9, del Codice è facoltà della stazione appaltante invitare, se 

necessario, i concorrenti a fornire chiarimenti in ordine al contenuto dei certificati, documenti e 

dichiarazioni presentati. 

La stazione appaltante si riserva la facoltà di non attivare il soccorso istruttorio qualora riesca per conto 

proprio, muovendo da elementi desumibili dalla documentazione pervenuta, a verificare autonomamente 

l’effettivo possesso dell’elemento e/o della dichiarazione omesso/a o risultato/a irregolare, e nei seguenti 

casi: 

- l’elemento è disponibile immediatamente tramite consultazione di appositi siti internet o banche dati (ad 

esempio, certificazione di qualità disponibile sui siti degli enti certificatori, ecc.); 

- la stazione appaltante risulta già in possesso di documentazione del concorrente in corso di validità 

comprovante l’effettivo possesso del requisito: in tale caso, la stazione appaltante provvederà a reperire la 

documentazione conservata agli atti ai sensi dell’art. 18, comma 2, della legge n. 241/1990. 

 

11. DOMANDA DI PARTECIPAZIONE E DOCUMENTAZIONE AMMINISTRATIVA 

 

L’operatore economico inserisce negli appositi spazi previsti dalla Piattaforma START per la 

documentazione di qualifica tutta la seguente documentazione (di cui in dettaglio più avanti): 

1) domanda di partecipazione ed eventuale procura; 

2) DGUE; 

3) Modulo AD - Altre Dichiarazioni e [eventuale] Modulo C – Altre dichiarazioni consorziata esecutrice; 

4) Modulo A.1 - Dichiarazioni integrative del concorrente (servizi architettura ingegneria) e [eventuale] 

Modulo A.2 - Dichiarazioni integrative per consorziata esecutrice (servizi architettura ingegneria) 

5) se del caso, documentazione in caso di avvalimento di cui al punto 11.5; 

6) se del caso, documentazione ulteriore per i soggetti associati di cui al punto 11.6; 

7) comprova pagamento bollo; 

8) [Eventuale] dichiarazione integrativa per gli operatori economici ammessi al concordato preventivo con 

continuità aziendale di cui all’articolo 372 del D. Lgs 12 gennaio 2019, n. 14 

 

11.1 DOMANDA DI PARTECIPAZIONE ED EVENTUALE PROCURA 

11.1.1 CARICAMENTO SUL SISTEMA DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

Il modulo “Domanda di partecipazione” è messo a disposizione dei concorrenti nell’ambito delle 

“richieste amministrative di qualifica”. 

A tal fine il concorrente, dopo essersi identificato sul sistema START, dovrà: 

• Accedere allo spazio dedicato alla gara sul sistema telematico e cliccare sul tab. “presenta domanda”; 
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• Definire la forma di partecipazione (passo 1); 

• Inserire nel sistema il documento “domanda di partecipazione” firmato digitalmente dal titolare o legale 
rappresentante (o procuratore) nell’apposito spazio previsto (passo 2) . 

 

11.1.2 INDICAZIONI PER I CONSORZI E PER I SOGGETTI ASSOCIATI 

Nel caso di consorzio di cooperative e tra imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’art. 45, comma 

2 lett. b) e c) o all’art. 46, comma 1 lettera f) del Codice, il consorzio deve: 

1. specificare nella “domanda di partecipazione” la tipologia di consorzio e le consorziate per le quali 

concorre alla gara; 

2. firmare digitalmente la “domanda di partecipazione”; 

3. qualora il consorzio non indichi per quale/i consorziato/i concorre, si intende che lo stesso partecipa 

in nome e per conto proprio. 

In caso di partecipazione in RTI, consorzio ordinario, aggregazione di imprese aderenti al contratto di 

rete, GEIE, costituiti o costituendi, nella “domanda di partecipazione” di ogni membro dell’operatore 

riunito dovrà essere specificato: 

1. la quota percentuale di apporto di ogni requisito tecnico-professionale ed economico-finanziario 

relativamente a tutti i membri dell’operatore riunito; 

2.  le parti delle prestazioni/lavorazioni e la relativa quota percentuale o le prestazioni che saranno 

eseguite da tutti i membri dell’operatore riunito; 

3.  la quota percentuale di esecuzione rispetto al totale delle prestazioni oggetto dell’appalto relativa a 

tutti i membri del medesimo operatore riunito. 

 

In caso di forma associata, la documentazione deve essere inserita sul sistema telematico, nell’apposito 
spazio, a cura del soggetto indicato quale mandatario/capofila/organo comune. 
 
 
11.1.3 CONTENUTI DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 
 

La Domanda di partecipazione è redatta preferibilmente secondo il modello allegato e contiene le seguenti 

informazioni e dichiarazioni. 

Nella domanda di partecipazione il concorrente indica i propri dati identificativi (ragione sociale, codice 

fiscale, sede), la forma singola o associata con la quale partecipa alla gara, e il CCNL applicato . 

In caso di partecipazione in raggruppamento temporaneo di imprese, consorzio ordinario, aggregazione di 

retisti, GEIE, il concorrente fornisce i dati identificativi (ragione sociale, codice fiscale, sede) e il ruolo di 

ciascuna impresa (mandataria/mandante; capofila/consorziata). 

Nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile, il consorzio indica il 

consorziato per il quale concorre alla gara; qualora il consorziato designato sia, a sua volta, un consorzio 

stabile, esso deve indicare il consorziato o i consorziati per il quale o per i quali concorre, in assenza di tale 

dichiarazione si intende che lo stesso partecipa in nome e per conto proprio. 

 Nella Domanda di partecipazione, il concorrente deve, fra l’altro: 
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- indicare i dati identificativi (nome, cognome, data e luogo di nascita, codice fiscale, comune di residenza 

etc.) dei soggetti di cui all’art. 80, comma 3 del Codice, come di seguito precisato; 

- attestare che nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara non vi sono stati soggetti 

cessati dalle cariche societarie indicate nell’art. 80, comma 3 del Codice, ovvero indicare l’elenco degli 

eventuali soggetti cessati dalle cariche societarie suindicate nell’anno antecedente la data di pubblicazione 

del bando; 

- di non partecipare alla medesima gara in altra forma, singola o associata, né come ausiliaria per altro 

concorrente; 

- accettare, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione di gara; 

-  di accettare ai sensi dell’art. 100, comma 2 del Codice, i requisiti richiesti per l’esecuzione del contratto 

nell’ipotesi in cui risultasse aggiudicatario; 

- (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) l’impegno a 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli artt. 17, comma 2 e 53, comma 3 del DPR 

633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, nelle forme 

di legge; 

- (nel caso di operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia) il domicilio fiscale, il 

codice fiscale, la partita IVA, l’indirizzo di posta elettronica certificata o strumento analogo negli altri Stati 

membri, ai fini delle comunicazioni di cui all’art. 76, comma 5, del Codice. 

L’operatore economico deve indicare i dati anagrafici e di residenza di tutti i soggetti che ricoprono, o i  

soggetti cessati che abbiano ricoperto, nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara le 

cariche di cui al co. 3 dell’art. 80 del Codice. In particolare: 

- in caso di impresa individuale: titolare e direttore tecnico, 

- in caso di società in nome collettivo: soci e direttore tecnico, 

- in caso di società in accomandita semplice: soci accomandatari e direttore tecnico, 

- in caso di altro tipo di società o consorzio: membri del consiglio di amministrazione cui sia stata conferita 

la legale rappresentanza, ivi compresi institori e procuratori generali, i membri degli organi con poteri di 

direzione o di vigilanza o dei soggetti muniti di poteri di rappresentanza, di direzione o di controllo, 

direttore tecnico, socio unico persona fisica o socio di maggioranza, in caso di società con un numero di soci 

pari o inferiore a quattro. Si precisa che: 

- in caso di due soli soci, persone fisiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione 

azionaria, devono essere indicati entrambi; 

- in presenza di socio unico persona giuridica o, in caso di società con un numero di soci pari o inferiore a 

quattro, in presenza di socio di maggioranza persona giuridica (che detiene una quota non inferiore al 50%), 

devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 del citato art. 80 del Codice 

nell'ambito di tale socio persona giuridica; 

- in caso di due soli soci, persone giuridiche, i quali siano in possesso ciascuno del 50% della partecipazione 

azionaria, devono essere indicati tutti i soggetti che ricoprono le cariche di cui al comma 3 del citato art. 80 

del Codice nell'ambito di ciascuna di tali persone giuridiche. 
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11.1.4 SOTTOSCRIZIONE DELLA DOMANDA DI PARTECIPAZIONE 

La domanda di partecipazione deve essere sottoscritta digitalmente ai sensi del decreto legislativo n. 

82/2005: 

- dal concorrente che partecipa in forma singola;  

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o GEIE costituiti, dalla 

mandataria/capofila; 

- nel caso di raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario o geie non ancora costituiti, da tutti i 

soggetti che costituiranno il raggruppamento o consorzio o il gruppo; 

- nel caso di aggregazioni di retisti: 

a. se la rete é dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e di soggettività 
giuridica, ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009 n. 5, dall’operatore 
economico che riveste le funzioni di organo comune; 
b. se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è priva di 

soggettività giuridica ai sensi dell’art. 3, comma 4-quater, del d.l. 10 febbraio 2009 n. 5, 

dall’impresa che riveste le funzioni di organo comune nonché da ognuno dei retisti che partecipa 

alla gara; 

c. se la rete è dotata di un organo comune privo del potere di rappresentanza o se la rete è 

sprovvista di organo comune, oppure se l’organo comune è privo dei requisiti di qualificazione 

richiesti per assumere la veste di mandataria, dal retista che riveste la qualifica di mandatario, 

ovvero, in caso di partecipazione nelle forme del raggruppamento da costituirsi, da ognuno dei 

retisti che partecipa alla gara; 

- nel caso di consorzio di cooperative e imprese artigiane o di consorzio stabile di cui all’articolo 45, comma 

2 lettera b) e c) del Codice, dal consorzio medesimo. 

 

11.1.5 EVENTUALE PROCURA 

La domanda, come anche il DGUE e le dichiarazioni integrative, devono essere firmati digitalmente dal 

legale rappresentante del concorrente o da un suo procuratore munito della relativa procura.  

Nel caso in cui la domanda di partecipazione, il DGUE e le altre dichiarazioni siano firmate da un 

procuratore, il concorrente inserisce a sistema nell’apposito spazio, in alternativa: 

a) copia della procura unitamente agli estremi dell’atto notarile di conferimento della stessa; oppure, b) nel 

solo caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva firmata digitalmente resa dal procuratore attestante la 

sussistenza dei poteri rappresentativi risultanti dalla visura, ovvero copia della visura camerale. 

Il Comune si riserva di richiedere al concorrente, in ogni momento della procedura, la trasmissione di una 

copia autentica o copia conforme all’originale della procura; nella relativa richiesta verranno fissati il 

termine e le modalità per l’invio della documentazione richiesta. 

 

11.1.6 MODALITÀ DI PAGAMENTO DEL BOLLO 

La Domanda di partecipazione deve essere presentata nel rispetto di quanto stabilito dal Decreto del 

Presidente della Repubblica n. 642/72 in ordine all’assolvimento dell’imposta di bollo. Il pagamento della 

suddetta imposta del valore di € 16,00 viene effettuato o tramite il servizio @e.bollo dell'Agenzia delle 

Entrate o, per gli operatori economici esteri, tramite il pagamento del tributo con bonifico utilizzando il 
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codice Iban IT07Y0100003245348008120501 e specificando nella causale la propria denominazione, codice 

fiscale (se presente) e gli estremi dell'atto a cui si riferisce il pagamento. 

Anche in caso di partecipazione di operatori riuniti (Raggruppamento temporaneo di concorrenti, Consorzio 

ordinario di concorrenti, GEIE) l’imposta di bollo è dovuta una sola volta nella misura di Euro 16,00. 

A comprova del pagamento, il concorrente dovrà inserire sul sistema telematico nell’apposito spazio 

“Comprova imposta di bollo” la ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero 

del bonifico bancario. 

In alternativa il concorrente può acquistare la marca da bollo da euro 16,00 ed inserire il suo numero 

seriale fra le dichiarazioni integrative di cui al successivo par. 11.3.1 e allegare, obbligatoriamente, sul 

sistema telematico nell’apposito spazio “Comprova imposta di bollo” , copia del contrassegno in 

formato.pdf che dovrà essere previamente annullato con timbro o firma visibili nella copia per immagine ed 

associato alla procedura di gara in oggetto con apposita autocertificazione a firma del legale 

rappresentante dell’Impresa concorrente. A tal fine, potrà essere utilizzato anche il modello di 

autocertificazione messo a disposizione dalla Stazione appaltante su START. Il concorrente è onerato della 

conservazione del contrassegno telematico per il caso di successivi controlli anche da parte dell’Agenzia 

delle Entrate e si assume ogni responsabilità in caso di utilizzo plurimo dei contrassegni. 

 

11.2 DOCUMENTO DI GARA UNICO EUROPEO 

Il concorrente compila il DGUE - Documento di Gara Unico Europeo di cui allo schema allegato al DM del 

Ministero delle Infrastrutture e Trasporti del 18/07/2016, messo a disposizione dalla stazione appaltante 

nella documentazione di gara. 

Presenta, inoltre, il Documento di gara unico europeo per ciascuna ausiliaria, dal quale risulti il possesso dei 

requisiti di cui all’articolo 6 e compilato per le parti relative ai requisiti oggetto di avvalimento. 

Il Documento di gara unico europeo deve essere inoltre presentato: 

- nel caso di raggruppamenti temporanei, consorzi ordinari, GEIE, da ciascuno degli operatori economici che 

partecipano alla procedura in forma congiunta; 

- nel caso di aggregazioni di imprese di rete da ognuna delle imprese retiste, se l’intera rete partecipa, 

ovvero dall’organo comune e dalle singole imprese retiste indicate; 

- nel caso di consorzi cooperativi, di consorzi artigiani e di consorzi stabili, dal consorzio e dai consorziati per 

conto dei quali il consorzio concorre. 

 

Parti da compilare a cura del concorrente: 

Parte II – Informazioni sull’operatore economico 

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

In caso di ricorso all’avvalimento si richiede la compilazione della sezione C. In questo caso avrà cura di 

allegare anche l’ulteriore documentazione richiesta in caso di avvalimento ed indicata puntualmente all’art. 

11.5 del presente disciplinare.  

In caso di ricorso al subappalto si richiede la compilazione della sezione D 

Il concorrente, pena l’impossibilità di ricorrere al subappalto, indica l’elenco delle prestazioni/lavorazioni 

che intende subappaltare con la relativa quota percentuale sull’importo della categoria (lavori) e/o della 

prestazione (servizi). Indica altresì le categorie di lavorazioni che deve subappaltare ai fini della 
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qualificazione (subappalto qualificante). Per il subappalto qualificante si rinvia ai paragrafi 6B.2, 8 e 10 del 

presente disciplinare. 

 

Parte III – Motivi di esclusione 

Il legale rappresentante o procuratore del concorrente dichiara il possesso dei requisiti di ordine generale 

attestando l’assenza dei motivi di esclusione di cui alle sezioni A-B-C-D rendendo, in particolare le 

dichiarazioni di cui alle sezioni A e D (per il requisito di cui all’art. 80 co. 2 del Codice) in riferimento anche 

ai soggetti indicati nell’art. 80 comma 3 del Codice e le dichiarazioni di cui alla sezione A anche con 

riferimento ai cessati dalla carica nell’anno precedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

NB: in caso di incorporazione, fusione societaria o cessione o affitto d’azienda, le dichiarazioni di cui 

all’articolo 80, commi 1, 2 e 5, lettera l) del Codice, devono riferirsi anche ai soggetti di cui all’articolo 80 

comma 3 del Codice che hanno operato presso la società incorporata, che si è fusa o che ha ceduto o dato 

in affitto l’azienda nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara. 

 

Parte IV – Criteri di selezione 

Il concorrente dichiara di possedere tutti i requisiti richiesti dai criteri di selezione compilando quanto 

segue:  

- la sezione A per dichiarare il possesso dei requisiti relativi all’idoneità professionale di cui al 

presente disciplinare  ai punti 6A.1, lettere a) e b); 6B1; 6C1, lettera b);  

Parte VI – Dichiarazioni finali  

Il concorrente rende tutte le informazioni richieste mediante la compilazione delle parti pertinenti. 

Una volta compilato, il DGUE dovrà essere sottoscritto con firma digitale dal titolare o legale 

rappresentante o procuratore del soggetto concorrente, singolo o membro del RTI, consorzio ordinario o 

GEIE (o ausiliario, o consorziato esecutore) ed inserito sul sistema telematico nell’apposito spazio 

previsto. 

NB:  

- Si precisa che l’attestazione SOA sarà acquisita direttamente dalla Stazione appaltante tramite 

consultazione della banca dati ANAC relativa all’“Elenco delle Imprese qualificate”; 

- Gli operatori che eseguiranno servizi di architettura/ingegneria, per dichiarare (oltre che le 

integrazioni al DGUE) il possesso dei requisiti di idoneità professionale di cui al punto 6C1, 

lettere a), c), d) del presente Disciplinare, dovranno utilizzare il Modello A.1 oppure, in caso di 

consorziato esecutore, il Modello A.2, allegati; 

- Per dichiarare il possesso dei requisiti relativi alla capacità economico-finanziaria e tecnico 

professionale di cui al presente disciplinare (punti 6A.2, lett.c); 6A.3, lett. d); 6B2, lettere a) e b); 

6C.2, lett. e); 6C.3, lettere f), g), h), i) ), i concorrenti (in caso di soggetti associati, ciascun membro 

del costituendo RTI, consorzio, GEIE, per la propria parte di requisiti) dovranno utilizzare il 

Modello “Requisiti capacità economico-finanziaria e tecnico professionale ”,allegato al presente 

Disciplinare. 
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11.3. DICHIARAZIONI INTEGRATIVE E DOCUMENTAZIONE A CORREDO 

11.3.1 DICHIARAZIONI INTEGRATIVE (MODULO AD E MODULO C; PER L’OPERATORE ECONOMICO 

CHE ESEGUIRÀ I SERVIZI DI ARCHITETTURA/INGEGNERIA, MODULO A.1 E MODULO A.2) 

Ciascun concorrente (in caso di RTI, consorzio ordinario, GEIE: ognuno dei membri dell’operatore riunito; in 

caso di consorzi art. 45 comma 2, lettere b) e c): il consorzio) rende, sul Modulo AD-Altre Dichiarazioni, le 

seguenti dichiarazioni, anche ai sensi degli artt. 46 e 47 del d.p.r. 445/2000, con le quali: 

1. dichiara di non incorrere nelle cause di esclusione di cui all’art. 80 comma 1, lettera b-bis), e comma 5 

lett. lett. c), c-bis) e c-ter), c-quater, f-bis) e f-ter), nonché comma 4, periodo 5, del Codice;  

2. indica il CCNL applicato con l’indicazione del relativo codice alfanumerico unico di cui all’articolo 16 

quater del decreto legge n. 76/20;  

3. dichiara di applicare integralmente i CCNL di lavoro di settore, gli accordi sindacali integrativi, le norme 

sulla sicurezza dei lavoratori nei luoghi di lavoro e tutti gli adempimenti di legge nei confronti dei 

lavoratori dipendenti o soci, nonché di adempiere all’interno della propria azienda, agli obblighi di 

sicurezza previsti dalla vigente normativa; 

4. (se del caso) dichiara di obbligarsi a subappaltare, nei limiti della percentuale consentita, la/e 

categoria/e  di lavori scorporabile/i per la/le quale/i non possiede la qualificazione o non la possiede 

per l’intero importo richiesto dal bando; 

5. accetta, senza condizione o riserva alcuna, tutte le norme e disposizioni contenute nella 

documentazione gara; 

6. dichiara di accettare l’Intesa per la prevenzione dei tentativi di infiltrazione della criminalità 

organizzata nel settore degli appalti pubblici, sottoscritto in data 10 ottobre 2019 tra il Comune di 

Firenze e la Prefettura Ufficio territoriale del Governo di Firenze ed approvato con Deliberazione della 

Giunta Comunale n. 347/2019 allegato alla documentazione di gara (art. 1, comma 17, della l. 6 

novembre 2012, n. 190) e si impegna al rispetto delle clausole contenute nella citata Intesa da rendersi 

secondo i contenuti previsti nella Domanda di partecipazione, con particolare riferimento alle clausole 

contenute all’art. 2, comma 1, punto c) e all’art. 5, comma 1, in particolare le seguenti clausole 

dovranno essere espressamente accettate e sottoscritte dalle imprese interessate in sede di stipula del 

contratto o subcontratto: 

      Clausola n. 1  

 La sottoscritta impresa dichiara di essere a conoscenza di tutte le norme pattizie di cui all’intesa per la 

legalità sottoscritta il 10.10.2019 dalla stazione appaltante con la Prefettura – Ufficio territoriale del 

Governo di Firenze e di accettarne incondizionatamente il contenuto e gli effetti.  

Clausola n. 2  

 La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola espressa che prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca dell'autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, qualora dovessero essere comunicate dalla Prefettura - Ufficio territoriale del Governo 

competente le informazioni interdittive di cui all'art. 91 del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159. 

Qualora il contratto sia stato stipulato nelle more dell'acquisizione delle informazioni del Prefetto, sarà 

applicata, a carico dell'impresa oggetto dell’informativa interdittiva successiva, anche una penale nella 

misura del 15% del valore del contratto ovvero, quando lo stesso non sia determinato o determinabile, 

una penale pari al valore delle prestazioni al momento eseguite; la stazione appaltante potrà detrarre 

automaticamente l'importo delle predette penali dalle somme dovute, ai sensi dell’art. 94, comma 2, del 

decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159, in occasione della prima erogazione utile ; 
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Clausola n. 3  

La sottoscritta impresa dichiara di conoscere e di accettare la clausola risolutiva espressa che  prevede la 

risoluzione immediata ed automatica del contratto ovvero la revoca  dell'autorizzazione al subappalto o 

subcontratto, in caso di grave o reiterato inadempimento delle disposizioni in materia di collocamento, 

igiene e sicurezza sul lavoro anche con riguardo alla nomina del responsabile della sicurezza e di tutela 

dei lavoratori in materia contrattuale. A tal fine si considera, in ogni caso, inadempimento grave: I. la 

violazione di norme che ha comportato il sequestro del luogo di lavoro, convalidato dall'autorità 

giudiziaria; II. l'inottemperanza alle prescrizioni imposte dagli organi ispettivi; III. l'impiego di personale 

 della singola impresa non risultante dalle scritture o da altra documentazione obbligatoria  in 

misura pari o superiore al 15% del totale dei lavoratori regolarmente occupati nel  cantiere o 

nell'opificio; 

La mancata accettazione delle clausole contenute nell’Intesa citata costituisce causa di esclusione dalla 

gara, ai sensi dell’articolo 83-bis, del decreto legislativo 159/2011; 

7. dichiara di essere iscritto nell’elenco dei fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di 

infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito presso la Prefettura della provincia nella quale l’operatore 

economico ha la sede legale oppure dichiara di aver presentato domanda di iscrizione nell’elenco dei 

fornitori, prestatori di servizi non soggetti a tentativo di infiltrazione mafiosa (c.d. white list) istituito 

presso la Prefettura della provincia nella quale l’operatore economico ha la sede legale; 

8.  [Per gli operatori economici non residenti e privi di stabile organizzazione in Italia] si impegna ad 

uniformarsi, in caso di aggiudicazione, alla disciplina di cui agli articoli 17, comma 2, e 53, comma 3 del 

d.p.r. 633/1972 e a comunicare alla stazione appaltante la nomina del proprio rappresentante fiscale, 

nelle forme di legge; 

9.  [in caso di acquisto ed utilizzo di marca da bollo di € 16,00] indica il numero seriale della marca da 

bollo utilizzata, di cui allega nell’apposito spazio “Comprova imposta di bollo” copia del contrassegno in 

formato.pdf;  

10.  indica, ai fini dell’applicazione dell’art. 53 co. 5 lett.a) e dell’art. 29 del Codice, che non ci sono 

informazioni fornite nell’ambito della domanda di partecipazione, e della documentazione allegata alla 

stessa, che costituiscano segreti tecnici o commerciali ed autorizza qualora un partecipante alla gara 

eserciti la facoltà di “accesso agli atti”, la Stazione appaltante a rilasciare copia di tutta la 

documentazione presentata per la partecipazione alla gara. Si precisa che in caso di richiesta di accesso 

agli atti della presente procedura di affidamento, le previsioni di cui al presente paragrafo costituiscono 

comunicazione ai sensi dell'art. 3 del DPR 184/2006; 

11.  dichiara di aver preso visione e di accettare il trattamento dei dati personali di cui all’art. 21 del 

disciplinare ed in particolare attesta di essere informato, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 13 del 

decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con 

strumenti informatici, esclusivamente nell’ambito della presente gara, nonché dell’esistenza dei diritti di 

cui agli artt. 15 e ss. del Regolamento UE 2016/679 GDPR; 

12.  si obbliga, al fine di assicurare la tracciabilità dei flussi finanziari, ad ottemperare a quanto previsto dalla 

legge n. 136 del 13/08/2010, in materia di tracciabilità; 

13.  dichiara che in caso di aggiudicazione, si avvarrà o non si avvarrà di contratti continuativi di 

cooperazione, servizio e/o fornitura sottoscritti in epoca anteriore alla data di pubblicazione del bando 

della presente procedura, di cui all’art. 105, comma 3, lett. c - bis) del D.Lgs. 50/2016; 
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14.  dichiara di non partecipare alla medesima gara in altra forma singola o associata, né come ausiliaria per 

altro concorrente; 

15.  dichiara di impegnarsi al rispetto della clausola sociale indicata nel bando di gara. 

 

Le suddette dichiarazioni, di cui al Modulo AD, dovranno essere sottoscritte come già precisato al 

precedente paragrafo 11.1.4 ed inserite nell’apposto spazio predisposto sul sistema telematico. 

 

Inoltre: 

- nel caso di partecipazione alla gara dei consorzi di cui all’articolo 45, comma 2 lettera b) e c) del Codice, il 

consorziato per il quale il consorzio concorre deve rendere le dichiarazioni di cui al Modulo C - Altre 

dichiarazioni consorziata esecutrice; tali dichiarazioni dovranno essere sottoscritte digitalmente dal 

legale rappresentante del consorziato ed inserite nell’apposto spazio predisposto sul sistema telematico; 

- l’operatore economico che eseguirà i servizi di architettura/ingegneria dovrà compilare, ad integrazione 

del DGUE, il Modello A1., relativo al possesso dei requisiti di cui all’art. 80 e dei requisiti di idoneità 

professionale, o, se consorziato esecutore, il Modello A.2. 

 

11.3.2 DOCUMENTAZIONE A CORREDO  

Il concorrente allega, negli appositi spazi previsti sulla piattaforma START: 

1. PASSOE relativo al concorrente; nel caso in cui il concorrente ricorra all’avvalimento ai sensi dell’art. 49 

del Codice, il PASSOE del concorrente dovrà essere redatto tenendo conto del PASSOE dell’ausiliaria/e, 

dovrà riportare il C.F./P.iva dell’ausiliaria/e e dovrà essere sottoscritto sia dal concorrente che 

dall’ausiliaria/e; dovranno essere, inoltre, inserite nel PASSOE del concorrente, in aggiunta al 

concorrente, con firma digitale del rappresentante legale o procuratore di ciascun soggetto, le eventuali 

imprese consorziate esecutrici, nel caso in cui il concorrente sia un consorzio, e le eventuali imprese 

mandanti, nel caso in cui il concorrente sia un soggetto di cui all’art. 45 comma 2 lett d), f) e g) del 

Codice; 

2. ricevuta di pagamento elettronico rilasciata dal sistema @e.bollo ovvero del bonifico bancario. Se invece 

il concorrente ha acquistato la marca da bollo da € 16,00 ed ha inserito il suo numero seriale all'interno 

delle dichiarazioni contenute nel modello AD, deve allegare copia del contrassegno in formato.pdf; 

3. (in caso di sottoscrizione del procuratore) copia conforme all’originale della procura oppure, nel solo 

caso in cui dalla visura camerale del concorrente risulti l’indicazione espressa dei poteri rappresentativi 

conferiti con la procura, la dichiarazione sostitutiva resa dal procuratore attestante la sussistenza dei 

poteri rappresentativi risultanti dalla visura. 

 

11.4 DICHIARAZIONE INTEGRATIVA PER GLI OPERATORI ECONOMICI AMMESSI AL CONCORDATO 

PREVENTIVO CON CONTINUITÀ AZIENDALE DI CUI ALL’ARTICOLO 372 DEL D. LGS 12 GENNAIO 2019 , N. 14 

Il concorrente dichiara ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente della Repubblica n. 445/2000 

gli estremi del provvedimento di ammissione al concordato e del provvedimento di autorizzazione a 

partecipare alle gare, nonché dichiara che le altre imprese aderenti al raggruppamento non sono  

assoggettate ad una procedura concorsuale, ai sensi dell’articolo 95, commi 4 e 5, del decreto legislativo n. 
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14/2019. 

Il concorrente presenta una relazione di un professionista in possesso dei requisiti di cui all'articolo 2, 

comma 1, lettera o) del decreto legislativo succitato che attesta la conformità al piano e la ragionevole 

capacità di adempimento del contratto. 

 

11.5 DOCUMENTAZIONE IN CASO DI AVVALIMENTO 

Il concorrente, per ciascuna ausiliaria, allega: 

1) DGUE, a firma dell’ausiliaria, contenente le informazioni di cui alla parte II, sezioni A e B, alla parte III, 

alla parte IV, in relazione ai requisiti oggetto di avvalimento, e alla parte VI; 

2) Modello AV, contenente: 

- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 1 del Codice, sottoscritta dall’ausiliaria, con la 

quale quest’ultima si obbliga, verso il concorrente e verso la stazione appaltante, a mettere a 

disposizione, per tutta la durata dell’appalto, le risorse necessarie di cui è carente il concorrente; 

- dichiarazione sostitutiva di cui all’art. 89, comma 7 del Codice sottoscritta dall’ausiliaria con la 

quale quest’ultima attesta di non partecipare alla gara in proprio o come associata o consorziata; 

3) copia del contratto di avvalimento, in virtù del quale l’ausiliaria si obbliga, nei confronti del 

concorrente, a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie, che devono essere 

dettagliatamente descritte, per tutta la durata dell’appalto. A tal fine il contratto di avvalimento 

contiene, a pena di nullità, ai sensi dell’art. 89 comma 1 del Codice, la specificazione dei requisiti 

forniti e delle risorse messe a disposizione dall’ausiliaria; 

4)  PASSOE dell’ausiliaria (Il PASSOE del concorrente dovrà contenere anche l’indicazione dell’impresa 

ausiliaria (denominazione e C.F.) ed essere sottoscritto digitalmente sia dal concorrente che 

dall’impresa ausiliaria (rappresentante legale/procuratore) 

 

11.6 DOCUMENTAZIONE ULTERIORE PER I SOGGETTI ASSOCIATI  

Per i raggruppamenti temporanei già costituiti 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria per atto 

pubblico o scrittura privata autenticata.  

-  dichiarazione delle quote dei lavori e/o delle parti dei servizi, ovvero della percentuale in caso di servizi 

indivisibili, che saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati.  

Per i consorzi ordinari o GEIE già costituiti 

- Copia dell’atto costitutivo e dello statuto del consorzio o GEIE, con indicazione del soggetto designato 

quale capofila.  

- dichiarazione sottoscritta delle parti dei servizi, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili, e/o 

delle quote dei lavori che saranno eseguite dai singoli operatori economici consorziati.  

Per i raggruppamenti temporanei o consorzi ordinari o GEIE non ancora costituiti 

-  dichiarazione resa congiuntamente da tutti i membri del costituendo RTI o consorzio o GEIE, attestante: 

a. a quale operatore economico, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
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b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente con riguardo ai 

raggruppamenti temporanei o consorzi o GEIE ai sensi dell’art. 48 comma 8 del Codice conferendo 

mandato collettivo speciale con rappresentanza all’impresa qualificata come mandataria che 

stipulerà il contratto in nome e per conto delle mandanti/consorziate; 

c. le parti dei servizi, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, e/o le quote dei lavori, che 

saranno eseguite dai singoli operatori economici riuniti o consorziati. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza e 

soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete, con indicazione dell’organo comune che agisce in rappresentanza della 

rete; 

- dichiarazione che indichi per quali imprese la rete concorre;  

- dichiarazione sottoscritta con firma digitale delle parti dei servizi, ovvero della percentuale in caso 

di servizi indivisibili, e/o delle quote dei lavori, che saranno eseguite dai singoli operatori economici 

aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di retisti: se la rete è dotata di un organo comune con potere di rappresentanza ma è 

priva di soggettività giuridica 

- copia del contratto di rete; 

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito all’organo comune; 

- dichiarazione delle parti dei servizi, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili, e/o delle 

quote dei lavori, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 

Per le aggregazioni di imprese aderenti al contratto di rete: se la rete è dotata di un organo comune privo 

del potere di rappresentanza o se la rete è sprovvista di organo comune, ovvero, se l’organo comune è 

privo dei requisiti di qualificazione richiesti, partecipa nelle forme del RTI costituito o costituendo: 

- in caso di RTI costituito: 

- copia del contratto di rete,  

- copia del mandato collettivo irrevocabile con rappresentanza conferito alla mandataria 

- dichiarazione delle parti dei servizi, ovvero della percentuale in caso di servizi indivisibili, e/o delle 

quote dei lavori, che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete;  

- in caso di RTI costituendo:  

- copia del contratto di rete; 

- dichiarazioni, rese da ciascun concorrente aderente all’aggregazione di rete, attestanti: 

a. a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 

rappresentanza o funzioni di capogruppo; 

b. l’impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di 

raggruppamenti temporanei; 

c. le parti dei servizi, ovvero la percentuale in caso di servizi indivisibili, e/o le quote dei lavori, 

che saranno eseguite dai singoli operatori economici aggregati in rete. 
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12. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE 

 

L’appalto sarà aggiudicato in base al criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata sulla 

base del miglior rapporto qualità/prezzo, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del Codice. 

La valutazione dell’offerta tecnica e dell’offerta economica sarà effettuata in base ai seguenti punteggi: 

 PUNTEGGIO MASSIMO 

 

Offerta tecnica (progetto organizzativo e  

gestionale; progetto tecnico) 

 

70 

 

 

Offerta economica 

 

 

30 

TOTALE 100 

 

Relativamente all’offerta tecnica i punteggi verranno attribuiti in base alla valutazione delle relazioni 

progettuali presentate dall’offerente con particolare riferimento ai seguenti aspetti: 

- flussi informativi per la gestione delle attività; 

- sistemi informatici e tecnologici utilizzati;  

- qualità e quantità delle risorse umane impiegate; 

- qualità e quantità delle attrezzature impiegate; 

- organizzazione logistica; 

- modalità di esecuzione di servizi e lavori; 

- sistemi utilizzati per assicurare la qualità. 

Il dettaglio degli elementi di valutazione e le modalità di attribuzione dei punteggi saranno indicati nella 

lettera d’invito.  

 

13. INFORMAZIONI COMPLEMENTARI RELATIVE ALLE OFFERTE, ALL’AGGIUDICAZIONE DELL’APPALTO E 
ALLA STIPULA DEL CONTRATTO 

 
Ai sensi dell’art. 61, 3° comma del Codice, al termine della fase di prequalifica, i candidati risultati, a seguito 

della valutazione di tutte le informazioni fornite, in possesso dei requisiti di cui al presente disciplinare, 

saranno invitati a presentare offerta. L’ offerta vincolerà il concorrente per 180 giorni dalla scadenza del 

termine indicato per la presentazione dell’offerta. 

Si procederà all’aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida, sempre che sia ritenuta 

congrua e che, in base ad elementi specifici, non appaia anormalmente bassa ai sensi dell’art. 97, comma 6 

ultimo periodo, del Codice. 

Qualora nessuna offerta risulti conveniente o idonea in relazione all’oggetto del contratto, la Stazione 

appaltante si riserva la facoltà di non procedere all’aggiudicazione ai sensi dell’art. 95 co. 12 del Codice. Ai 

sensi dell’art. 95 comma 10, la stazione appaltante prima dell’aggiudicazione procederà, laddove non 

effettuata in sede di verifica di congruità dell’offerta, alla valutazione di merito circa il rispetto di quanto 

previsto dall’art. 97 comma 5 lett. d) del Codice. 
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La stazione appaltante, previa verifica ed approvazione della proposta di aggiudicazione ai sensi degli artt. 

32 co. 5 e 33 co. 1 del Codice, aggiudicherà l’appalto. 

L’aggiudicazione diventa efficace, ai sensi dell’art. 32 co. 7 del Codice, all’esito positivo della verifica del 

possesso dei requisiti prescritti. 

Una volta disposta l’aggiudicazione, ne sarà data comunicazione a tutti i concorrenti, ai sensi dell’art. 76, 

comma 5, del D.Lgs. n. 50/2016.  

L’esito della gara sarà disponibile, successivamente all’aggiudicazione, all’indirizzo 

https://affidamenti.comune.fi.it/ in corrispondenza dell’affidamento in oggetto. 

La stipulazione del contratto è subordinata al positivo esito delle procedure previste dalla normativa 

vigente in materia di lotta alla mafia (D.Lgs. 159/2011, c.d. Codice antimafia, ed art.3 DL 76/2020). 

Il contratto, ai sensi dell’art. 32 comma 9 del Codice, non potrà essere stipulato prima di 35 giorni dall’invio 

dell’ultima delle comunicazioni del provvedimento di aggiudicazione. 

La stipula avrà luogo entro 60 giorni dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione ai sensi dell’art. 32 

comma 8 del Codice, salvo il differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario, purché 

comunque giustificato dall’interesse alla sollecita esecuzione del contratto. 

Il contratto sarà stipulato in modalità elettronica, in forma pubblica amministrativa a cura dell'Ufficiale 

rogante e sarà soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13/08/2010 n. 

136. All’atto della stipulazione del contratto, l’aggiudicatario dovrà presentare la garanzia definitiva da 

calcolare sull’importo contrattuale, secondo le misure e le modalità previste dall’art. 103 del Codice. 

Le spese relative alla pubblicazione del bando e dell’avviso sui risultati della procedura di affidamento, ai 

sensi dell’art. 216, comma 11 del Codice e del D.M. 02/12/2016 (GU 25.01.2017 n. 20), sono a carico 

dell’aggiudicatario e dovranno essere rimborsate alla stazione appaltante entro il termine di sessanta giorni 

dall’aggiudicazione. 

L’importo presunto delle spese di pubblicazione è pari a € 5.000,00. La stazione appaltante comunicherà 

all’aggiudicatario l’importo effettivo delle suddette spese, nonché le relative modalità di pagamento. 

Sono a carico dell’aggiudicatario anche tutte le spese contrattuali, gli oneri fiscali quali imposte e tasse – ivi 

comprese quelle di registro ove dovute - relative alla stipulazione del contratto. 

 
 

14. MODALITÀ DI VERIFICA DEI REQUISITI DI PARTECIPAZIONE 

 
A seguito della domanda di partecipazione si procederà alla fase di verifica del possesso dei requisiti ( c.d. 

prequalifica) sulla base di quanto autodichiarato nella domanda di partecipazione, salve le possibili 

verifiche disposte autonomamente dalla stazione appaltante. 

A seguito della lettera di invito, tutti gli operatori economici interessati a partecipare alla procedura di gara 

dovranno obbligatoriamente registrarsi al Servizio FVOE accedendo all’apposito link sul Portale ANAC 

(Home / Accedi ai servizi / Fascicolo virtuale dell’operatore economico - FVOE), seguendo le istruzioni ivi 

contenute, cui si rimanda, nonché acquisire il “PASSOE” , in quanto la verifica del possesso dei requisiti di 

carattere generale, tecnico-organizzativo ed economico-finanziario avverrà, ai sensi del combinato disposto 

degli artt. 81, co. 2 ultimo periodo, e 216 co. 13 del Codice, attraverso l’utilizzo del servizio FVOE - Fascicolo 

virtuale dell’operatore economico, salvo quanto di seguito. La verifica dei requisiti generali e speciali 

avverrà, ai sensi dell’art. 85, comma 5 del Codice, e fermo quanto previsto dall’art. 85 comma 6 del 

medesimo decreto, sull’offerente cui la stazione appaltante ha deciso di aggiudicare l’appalto. 

In caso di esito negativo delle verifiche, la stazione appaltante procederà alla revoca dell’aggiudicazione, 

alla segnalazione all’ANAC, nonché all’Autorità giudiziaria per l’applicazione delle norme vigenti in materia 

di false dichiarazioni, nonché all’incameramento della garanzia provvisoria nei casi di cui all’art. 93 co. 6 del 
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Codice. La stazione appaltante aggiudicherà, quindi, al secondo in graduatoria, procedendo altresì, alle 

verifiche nei termini sopra indicati. Nell’ipotesi in cui l’appalto non possa essere aggiudicato neppure a 

favore del concorrente collocato al secondo posto nella graduatoria, l’appalto verrà aggiudicato, nei termini 

sopra detti, scorrendo la graduatoria. 

I controlli verranno effettuati sul concorrente e, in caso di consorzi di cui all’art. 45 comma 2 lett. b) e c) del 

Codice, sull’impresa consorziata indicata come esecutrice, sull’eventuale cooptata, nonché sull’eventuale 

impresa ausiliaria, anche nei casi di cui all’art.110 commi 4 e 6 del Codice, nonché sui progettisti indicati e/o 

associati. 

 

15. MISURE RESTRITTIVE RUSSIA/BIELORUSSIA 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 5 duodecies del Regolamento (UE) n. 833/2014 del 31 luglio 2014 

(come modificato dal Regolamento (UE) n. 2022/576 dell’8 aprile 2022), concernente misure restrittive in 

considerazione delle azioni della Russia che destabilizzano la situazione in Ucraina, si evidenzia che è 

vietato aggiudicare contratti di appalto a: 

a) un cittadino russo o una persona fisica o giuridica, un'entità o un organismo stabiliti in Russia; 

b) una persona giuridica, un'entità o un organismo i cui diritti di proprietà sono direttamente o 

indirettamente detenuti per oltre il 50 % da un'entità di cui alla lettera a) del presente paragrafo; oppure 

c) una persona fisica o giuridica, un'entità o un organismo che agiscono per conto o sotto la direzione di 

un'entità di cui alla lettera a) o b) del presente paragrafo. 

Si precisa che in sede di comprova dei requisiti, a valle dell’aggiudicazione, il concorrente dovrà produrre 

ogni documentazione idonea a dimostrare l’insussistenza delle ipotesi di divieto previste dalla normativa di 

cui sopra (es. dichiarazione di cui all’art.1 del DPCM 187/91 relativamente alla composizione societaria). 

 

16. OBBLIGHI RELATIVI ALLA TRACCIABILITÀ DEI FLUSSI FINANZIARI  

 

Il contratto d’appalto è soggetto agli obblighi in tema di tracciabilità dei flussi finanziari di cui alla l. 13 

agosto 2010, n. 136. 

L’affidatario deve comunicare alla stazione appaltante: 

- gli estremi identificativi dei conti correnti bancari o postali dedicati, con l'indicazione 

dell'opera/servizio/fornitura alla quale sono dedicati; 

- le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sugli stessi; 

- ogni modifica relativa ai dati trasmessi. 

La comunicazione deve essere effettuata entro sette giorni dall'accensione del conto corrente ovvero, nel 

caso di conti correnti già esistenti, dalla loro prima utilizzazione in operazioni finanziarie relative ad una 

commessa pubblica. In caso di persone giuridiche, la comunicazione de quo deve essere sottoscritta da un 

legale rappresentante ovvero da un soggetto munito di apposita procura. L'omessa, tardiva o incompleta 

comunicazione degli elementi informativi comporta, a carico del soggetto inadempiente, l'applicazione di 

una sanzione amministrativa pecuniaria da 500 a 3.000 euro. 

Il mancato adempimento agli obblighi previsti per la tracciabilità dei flussi finanziari relativi all’appalto 

comporta la risoluzione di diritto del contratto. 

In occasione di ogni pagamento all’appaltatore o di interventi di controllo ulteriori si procede alla verifica 

dell’assolvimento degli obblighi relativi alla tracciabilità dei flussi finanziari. 

Il contratto è sottoposto alla condizione risolutiva in tutti i casi in cui le transazioni siano state eseguite 

senza avvalersi di banche o di Società Poste Italiane S.p.a. o anche senza strumenti diversi dal bonifico 
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bancario o postale che siano idonei a garantire la piena tracciabilità delle operazioni per il corrispettivo 

dovuto in dipendenza del presente contratto. 

 

17. CLAUSOLA SOCIALE  

 
Al fine di promuovere la stabilità occupazionale nel rispetto dei principi dell'Unione Europea, e ferma 

restando la necessaria armonizzazione con l’organizzazione dell’operatore economico subentrante e con le 

esigenze tecnico-organizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, l’aggiudicatario del contratto 

di appalto è tenuto, per l’espletamento dei servizi di cui ai punti A1-A6 e B1-B3 dell’art. 3.2 del presente 

Disciplinare, ad assorbire prioritariamente nel proprio organico il personale già operante alle dipendenze 

dell’aggiudicatario uscente, come previsto dall’articolo 50 del Codice, garantendo l’applicazione dei CCNL di 

settore, di cui all’art. 51 del d.lgs. 15 giugno 2015, n. 81.  

L’elenco e i dati relativi al personale attualmente impiegato dal  contraente uscente per l’esecuzione del 

contratto saranno allegati alla lettera d’invito. 

 

18. CODICE DI COMPORTAMENTO 

 

Nello svolgimento delle attività oggetto del contratto di appalto, l’aggiudicatario dovrà uniformarsi ai 

principi e, per quanto compatibili, ai doveri di condotta richiamati nel Decreto del Presidente della 

Repubblica 16 aprile 2013, n. 62 e nel Codice di comportamento di questa stazione appaltante, pubblicato 

sul sito della stazione appaltante al seguente link: https://www.comune.fi.it/system/files/2021-

02/Codicecomportamento- dipendenti-Comune-Firenze2021.pdf. 

 

19. ACCESSO AGLI ATTI  

 

Il diritto di accesso agli atti della presente procedura è disciplinato dall’art. 53 del Codice e, per quanto in 

esso non espressamente previsto, dalla L. n. 241/1990 e successive modificazioni. 

Ai sensi del comma 2 del sopra citato art. 53, il diritto di accesso è differito: 

-nelle procedure ristrette, in relazione all'elenco dei soggetti che hanno fatto richiesta di invito; 

- in relazione all'elenco dei soggetti che hanno presentato offerte, fino alla scadenza del termine per la 

presentazione delle medesime; 

- in relazione alle offerte, fino all’aggiudicazione; 

- in relazione al procedimento di verifica della anomalia dell'offerta, fino all'aggiudicazione.  

L'accesso potrà essere effettuato inviando una richiesta scritta alla PEC 

acquistibenieservizi@pec.comune.fi.it.  

L'accesso potrà essere effettuato presso il Servizio Amministrativo Beni e Servizi, contattabile ai seguenti 

recapiti tel. 055 2768715 o 055 2768733, e-mail: acquisti-benieservizi@comune.fi.it, nei seguenti orari: dal 

lunedì al venerdì 09:00 – 13:00 e il martedì e giovedì anche dalle 15:00 – 17:00. 

 

 

20. DEFINIZIONE DELLE CONTROVERSIE  

 

Tutte le controversie derivanti da contratto sono deferite alla competenza dell’Autorità giudiziaria del Foro 

di Firenze, rimanendo esclusa la competenza arbitrale. 
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Ai sensi dell’art. 209 co. 2 del Codice, si dà atto che il contratto di appalto non conterrà la clausola 

compromissoria. È pertanto escluso il ricorso all’arbitrato per la definizione delle controversie nascenti dal 

presente appalto. Ai sensi dello stesso comma 2, è vietato in ogni caso il compromesso. 

La tutela giurisdizionale davanti al giudice amministrativo è disciplinata dal codice del processo 

amministrativo approvato dal D.Lgs. 104/2010. Eventuali ricorsi potranno essere proposti al Tar Toscana, 

sede di Firenze, Via Ricasoli 40, tel. 055 267301, nei termini indicati dall’art. 120 del citato D.Lgs. 104/2010. 

 
21. TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI 

 
I dati raccolti sono trattati e conservati ai sensi del Regolamento UE n. 2016/679 relativo alla protezione 

delle persone fisiche con riguardo al trattamento dei dati personali, nonché alla libera circolazione di tali 

dati, del decreto legislativo 30 giugno 2003, n.196 recante il “Codice in materia di protezione dei dati 

personali” e ss mm e ii , del decreto della Presidenza del Consiglio dei Ministri n. 148/21 e dei relativi atti di 

attuazione. In particolare si forniscono le seguenti informazioni sul trattamento dei dati personali  

 

Finalità del trattamento 

I dati forniti dai concorrenti vengono raccolti e trattati dall’Amministrazione per verificare la sussistenza dei 

requisiti richiesti dalla legge ai fini della partecipazione alla gara e, in particolare, ai fini della verifica delle 

capacità amministrative e tecnico-economiche di tali soggetti, nonché ai fini dell’aggiudicazione, in 

adempimento di precisi obblighi di legge derivanti dalla normativa in materia di appalti e contrattualistica 

pubblica.  

I dati forniti dal concorrente aggiudicatario vengono acquisiti dall’Amministrazione ai fini della stipula del 

Contratto e per l’adempimento degli obblighi legali ad esso connessi.  

Tutti i dati acquisiti dall’Amministrazione potranno essere trattati anche per fini di studio e statistici nel 

rispetto e delle norme previste dal Regolamento UE. 

Base giuridica e natura del conferimento 

Il Concorrente è tenuto a fornire i dati all’Amministrazione, in ragione degli obblighi legali derivanti dalla 

normativa in materia di appalti e contrattualistica pubblica. Il rifiuto di fornire i dati richiesti 

dall’Amministrazione potrebbe determinare, a seconda dei casi, l’impossibilità di ammettere il concorrente 

alla partecipazione alla gara o la sua esclusione da questa o la decadenza dall'aggiudicazione, nonché 

l’impossibilità di stipulare il contratto. 

Natura dei dati trattati 

I dati oggetto di trattamento per le finalità sopra specificate, sono della seguente natura: i) dati personali 

comuni (per esempio anagrafici e di contatto);  ii) dati relativi a condanne penali e a reati (“giudiziari”) di cui 

all’articolo 10 Regolamento UE, al solo scopo di valutare il possesso dei requisiti e delle qualità previsti dalla 

normativa vigente ai fini della partecipazione alla gara e dell’aggiudicazione. Non vengono, invece, richiesti i 

dati rientranti nelle “categorie particolari di dati personali” (“sensibili”) di cui all’articolo 9 Regolamento UE. 

Modalità del trattamento dei dati 

Il trattamento dei dati verrà effettuato dall’Amministrazione in modo da garantirne la sicurezza e la 

riservatezza necessarie e potrà essere attuato mediante strumenti manuali, cartacei, informatici e 

telematici idonei a trattare i dati nel rispetto delle misure di sicurezza previste dal Regolamento UE. 

Ambito di comunicazione e di diffusione dei dati 



 

Pag. 48 a 49 

I dati potranno essere:  

- trattati dal personale dell’Amministrazione che cura il procedimento di gara e l’esecuzione del Contratto, 

dal personale di altri uffici della medesima che svolgono attività inerenti, nonché dagli uffici che si 

occupano di attività per fini di studio e statistici; 

- comunicati a collaboratori autonomi, professionisti, consulenti, che prestino attività di consulenza o 

assistenza all’Amministrazione in ordine al procedimento di gara ed all’esecuzione del Contratto, anche per 

l’eventuale tutela in giudizio, o per studi di settore o fini statistici; 

- comunicati ad eventuali soggetti esterni, facenti parte delle Commissioni di aggiudicazione e/o di collaudo 

che verranno di volta in volta costituite; 

- comunicati ad altri concorrenti che facciano richiesta di accesso ai documenti di gara nei limiti consentiti 

ai sensi della legge 7 agosto 1990, n. 241.  

Il nominativo del concorrente aggiudicatario della gara ed il prezzo di aggiudicazione dell’appalto saranno 

pubblicati sul sito internet www.comune.fi.it. 

Oltre a quanto sopra, in adempimento agli obblighi di legge che impongono la trasparenza amministrativa 

(articolo 1, comma 16, lettera b, e comma 32 legge n. 190/12; articolo 35 decreto legislativo n. 33/12; 

nonché articolo 29, decreto legislativo n. 50/16), il concorrente/contraente prende atto ed acconsente a 

che i dati e la documentazione che la legge impone di pubblicare, siano pubblicati e diffusi, ricorrendone le 

condizioni, tramite il sito internet www.comune.fi.it. 

I dati potrebbero essere trasferiti ad un’organizzazione internazionale, in adempimento di obblighi di legge; 

in tal caso il trasferimento avverrà nel rispetto delle prescrizioni del Regolamento UE. 

Periodo di conservazione dei dati 

Il periodo di conservazione dei dati è di 10 anni dalla conclusione dell’esecuzione del Contratto, in ragione 

delle potenziali azioni legali esercitabili. Inoltre, i dati potranno essere conservati, anche in forma 

aggregata, per fini di studio o statistici nel rispetto degli articoli 89 del Regolamento UE. 

Diritti del concorrente/interessato 

Per “interessato” si intende qualsiasi persona fisica i cui dati sono trasferiti dal concorrente 

all’Amministrazione. 

All'interessato vengono riconosciuti i diritti di cui agli articoli da 15 a 23 del Regolamento UE. In particolare, 

l’interessato ha: i) il diritto di ottenere, in qualunque momento la conferma che sia o meno in corso un 

trattamento di dati personali che lo riguardano; ii) il diritto di accesso ai propri dati personali per 

conoscere: la finalità del trattamento, la categoria di dati trattati, i destinatari o le categorie di destinatari 

cui i dati sono o saranno comunicati, il periodo di conservazione degli stessi o i criteri utilizzati per 

determinare tale periodo; iii) il diritto di chiedere - e nel caso ottenere - la rettifica e, ove possibile, la 

cancellazione o la limitazione del trattamento, nonché di opporsi, per motivi legittimi, al loro trattamento; 

iv) il diritto alla portabilità dei dati che sarà applicabile nei limiti di cui all’articolo20 del Regolamento UE. 

Se in caso di esercizio del diritto di accesso e dei diritti connessi, la risposta all'istanza non perverrà nei 

termini di legge e/o non sarà ritenuta soddisfacente dall’interessato, quest’ultimo potrà far valere i propri 

diritti innanzi all'autorità giudiziaria o rivolgendosi al Garante per la protezione dei dati personali mediante 

apposito reclamo, ricorso o segnalazione. 

Titolare e Responsabile del trattamento dei dati 

Titolare del trattamento dei dati è il Comune di Firenze. 

http://www.comune.fi.it/
http://www.comune.fi.it/
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Sub titolare del trattamento dei dati: i Dirigenti del Comune di Firenze Responsabili della relativa fase della 

procedura. 

Responsabile esterno del trattamento dei dati: è il Gestore del Sistema Telematico Acquisti Regionale della 

Toscana. 

Incaricati del trattamento dei dati sono i dipendenti del Gestore del Sistema e del Comune di Firenze 

assegnati alle strutture interessate dalla presente procedura. 

Consenso al trattamento dei dati personali 

Acquisite le sopra riportate informazioni, con la presentazione dell’offerta e/o la sottoscrizione del 

Contratto, il legale rappresentante pro tempore del Concorrente/aggiudicatario prende atto ed acconsente 

espressamente al trattamento come sopra definito dei dati personali, anche giudiziari, che lo riguardano. Il 

concorrente si impegna ad adempiere agli obblighi di informativa e di consenso, ove necessario, nei 

confronti delle persone fisiche (Interessati) di cui sono forniti dati personali nell’ambito della procedura di 

affidamento, per quanto concerne il trattamento dei loro dati personali, anche giudiziari, da parte 

dell’Amministrazione per le finalità sopra descritte. 

 

Il Dirigente del Servizio Viabilità 

Ing. Alessandro Mercaldo 
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